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AVVERTENZA 
St pregano i signori Associgli 
il cui abbugnamento scade’ col 
50 corrente e coloro î quali 
desiderano di abbuonarsi, a far 
pervenire la domanda ed il prezzo 
d'abbuonamento din tempo, affine 
di evitare ritardi e sbagli nella 
spedizione del» giornale. 
Non si uccettano francobolli 
in. pagamento. 


ta I signori Associati sono pre- 
gati di umre alla domanda di 
abbuonamento LA FASCIA IN 


LL 


sr . 


Quantò prima si darà 
principio alla' pubblicazio- 
ne d'una serie di raeconti 
enovelle, e primo di tutti 
daremo 

UN DON GHISCIOTTE 


DEL SECOLO XIX 
pacconto ai F. D'ARCAIS. 


Firenze, 22 giugno 


IL CREDITO AGRARIO 


La discussione fatta dalla «Camera della 
proposta di legge per le istituzioni di cre- 
dito agrario avrà emendati molli errori e 
corretti molti avventati giudizi. Fra gli er- 
rori ch’'essa avrà emendati, noi crediamo 
principalissimo sia quello che un Par- 
»lamento possa proseguire indefinitamente i 
suoi lavori con indefessa alacrità e con in- 
stancabile zelo. E dei giudizi ayventati che 
avrà corretti vogliamo specialmente indi- 
care quello, che il credito agrario non aspetti, 
per sorgere e svilupparsi in Italia, altro 
che una legge cho gli conceda alcuni fa- 
vori, intanto che determina i modi della 
sua azione. 

Una legge che la Camera ha discussa 
come un intermezzo, quasi per non sospen- 
dere le sedute, una legge i cui articoli si 
esaminarono alla distanza di sei ed anco 
diecì giorni, e di cui si giunge alla fine fra 
la noia e lo sbadiglio, malgrado l’inconte- 
stato ingegno e la rara facondia del rela- 
tore, non si può presentare come rivestita 
di quei caratteri d'utilità e d'urgenza che 
sarebbero stati necessari per destare l’at- 
tenzione dei deputati. Nîuno ha creduto 
che essa fosse per recare frutti immediati, 
perchè tutti comprendono quali ostacoli op- 
pongano allo sviluppo delle istituzioni di 


« credito agrario le condizioni presenti del 


credito © le diffidenze dei capitali. 

“La rovina di tanti istituti di credito, lg 
perdite che subirono gl'incauti che ad essi 
associarono le proprie sorti hanno recato 
al paese un danno assai più rilevante e 
cousiderevole che non sia quello sofferto 
dai soci, seminando una sfiducia invinci- 
bile in tali stabilimenti. Il tempo che sana 
molti mali, recherà rimedio anche a questo; 
sì dimenticheranno le perdite, ed î capi- 
tali, stanchi dell’ozio, ritorneranno ai pro- 
duttivi impieghi ed il credito potrà ampia. 
mente gioyarsene. Ma un cambiamento sif- 
fatto non giunge improvviso, ci vnole molta 
pazienza , bisogna che la riflessione ricu- 
peri tulto il suo impero e che, abbando- 
nando le utopie e le teorie fantastiche, si 
dia ascolto al buon senso e tutti si per- 


in 


Giornale Quotidiano 


$ 


u I î 


di credito «agrario non *lipevde tanto -dal- 
l'ampiezza loro e dal numero delle loro ope- 
razioni, quanto dalla prudenza e dalla pro- 
bità negli affari. 

Il credito agrario potrà tornar assai pro- 
filtevole .a’ piccoli. proprietari coltivatori ; 
ma perchè prosperi ha d’ uopo di appog- 
giarsi esclusivamente alle forze. locali. 
Una Banca agraria che. operi in un: circon- 
dario può far del bene, può farne di molto 
agli agricoltori, mantenendosi severamente 
ne' limiti della propria ‘istituzione ; se ‘în- 
vece pretende di operare in tutto lo Stato, 
di aver rappresentanze in tutte le province, 
di diffondere i suoi Buoni ‘in itutte'le città, 
diventerà una Banca di giuoco, sarà di ap- 
poggio agli speculatori di Borsa, e.stimerà 
indegno di sè di volger l’attenzione al pic- 
colo possidente ed al povero agricoltore 
onesto, il quale potesse aver di bisogno di 
qualche centinaio di lire per ‘arrivare sino 
al nuovo ricolto. ‘Essa vorrà avere splen- 
didi edifici, amministratori rimunerati con 
auree medaglie di presenza, e troverà che 
per coprir le sue spese le giova più l’oc- 
cuparsì di affari di speculazioni che di. me- 
schini prestiti all’ agricoltura. ‘Il titolo di 
Banca agraria non sarà più che la ban- 
diera adottata per coprire una merce di 
contrabbando. 

Pure se ci ha .paese in cui il, credito 
agrario possa ordinarsi sopra solida base , 
è l’Italia. La base essa la trova in molte 
Casse di risparmio,- che godono assai fidu- 
cia e credito, perchè amministrate bene e 
soltanto nell’ interesse pubblico. Le Casse 
di risparmio di Lombardia , «quelle della 
Venezia, quelle delle ‘Romagne, delle Mar- 


da poter rivolger parte della loro attività 
al credito agrario, senza che le altre loro 
operazioni ne soffrano detrimento. Esse 
sono. dirette con tanto senno e recarono sì 
notevoli vantaggi, che meritano «tutta:la 
sollecitudine del Parlamento e del Governo. 
Fra lo istituziòni di previdenza , esse pri- 
meggiano per la potenza dei capitali e pei 
risultamenti soddisfacenti che diedero. «E 
noi speriamo che mercò loro anche il cre- 
dito agrario potrà diffondersi «in Italia. Ma 
l’opera di esse deve esser preceduta dalla 
ristorazione delle finanze e del credito na- 
zionale. 

Finchè la rendita italiana si sosteneva 
a corsi meno depressi, i depositi affluiyano 
con grande abbondanza alle :Casse di ri- 
sparmio. La hassezza dei prezzi del con- 
solidato, l’elevatezza dell'interesse che se 
ne ritraeva, allontanò in seguito da esse 
capitali, per portarle verso la rendita pub- 
blica. Non wha ora città italiana in cui 
operai e domestici non posseggano qualche 
cartella di debito pubblico , impiegando în 
siffatti titoli i frotti dell'economia che per 
lo addietro recavano ‘alle «Casse di rispar- 
mio. Il movimento di rialzo .della rendita 
italiana , salvo dle Jeggiere oscillazioni di 
borsa e quelle che gli avvenimenti poli- 
lici possono produrre, può continuare senza 
interruzione quando alle leggi d'imposta 
votate sì aggiungano ‘i ‘risultati che sì ha 
diritto di attenderne, risultati ad ottener i 
quali è vincolata la responsabilità. del go- 
verno, dopo che il Parlamento, ‘interprete 
dei yoti della nazione, ha disimpegnata Ja 
propria. 

Se mai, come giova sperare, quest’ef- 
fetto si conseguîrà dal miglioramento della 
finanza, non Vha dubbio che alle Casse di 
risparmio accorreranno di nuovo i capitali, 
e tanto più copiosamente, che ripristinato 
il credito pubblico, il lavoro sarà più ri- 
cercato ed i risparmi aumenteranno. AL 
lora il credito agrario sarà fondato in Tta- 
lia. Tanto è vero che tutti gl’interessì e- 
conomici dello Stato, quelli dell'agricoltura 
come dell’indastria e del commercio, sono 
intimamente collegati» all'ordine della fi- 
nanza ed all'equilibrio de’bilanci. 
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suadano sche Jla ‘prosperità, degli stabilimenti 


che e dell'Umbria sono costituito in guisa 


Ieri l’altro, chiudendo - 
sulla stampa inglese a 


farsi l elezione, 


istrappare una rapa. 


Eppure dalli, e dalli: tutti otto non riu- 
scirono ;a_ cavar un, ragno dal buco. Con 
tanti articoli il: loro candidato ; non riuscì 
nemmeno a raccogliere quegli ottantacinque 
voti che bastarono al signor Rocci per en- 


trare in ballottaggio. 


Se questa non fu eloquenza . sprecata, 
non sappiamo quando mai potrà dirsi tale. 

La Riforma, la, Gazzetta Piemontese e 
tutti gli altri giornali ch’ ebbero, la peggio 
spiegheranno in modo ingegnosissimo que- 
sto risultato; ma noi, al cospetto di tanta 
concordia da nessuno, ed. in, nessun modo 
contrastata, ci troviamo tratti a ripetere la 
dimanda che abbiamo ‘fatta in principio: 


Che. cosa, possono? 


_______—_—r——_: 


NOTIZIE: D’ AMERICA 


Scrivono da Washington , 6, all’ Indépen- 


dance Belge: È; 


L’accordo fra il presidente, ele Camere è ri- 
stabilito su ‘basi tanto poco solide, che,il. Senato; 
dopo una lunga discussione ,in seduta. esecutiva, 
rifiutò di confermare la nomina, del signor Stan- 
bery, l'eloquente; avvocato del presidente, al po- 


sto di at'orney generale. 


I membri della maggioranza hanno, dato , per 
ragione del loro rifiuto, Ja sua ostilità verso gli 
atti di ricostruzione , ma il motivo, principale, è 
la sua devozione pel signor. Johnson.; Quest’ ul- 
timo informò la camera che .il bill dei - crediti 
supplementari perl’ esecuzione degli, atti di co- 
struzione aveva ormai forza di legge. 

Il signor Chase parti per Richmond. Sapete già 
che il processo dell’ex-presidente Davis è ag- 


giornato a novembre. 


In occasione della morte del signor Buchanan 
è stato pubblicato il seguente proclama: 

« Jl presidente. annuncia con profondo dolore 
al popolo degli Stati Uniti la morte del suo ono- 
revole predecessore, James, Buchanan, Questo av- 
venimento sarà causa di lutto, per la nazione, 
che perde un cittadino eminente ed un funzio-, 
nario pubblico onorevole. Come segno di rispetto 
per la sua memoria, si ordina che le insegne di 
lutto siano immediatamente collocate sugli uffici 
del governo, e che sia sospeso ogni affare nel 
giorno dei funerali. È ordinato «inoltre che i mi- 
nisteri della guerra ve «della--marina renileranno 
gli onori convenienti alla» memoria 1dell’‘illustre 


defunto. 


« Andrea Tohnson. » 


Il generale Grant ha dal canto suo pubblicato 
un ordine del giorno co) quale ordina agli uffi - 
ciali dell'esercito. di portare il lutto per sei mesi. 
Le bandiere dei reggimenti saranno pure velate ‘di 
nero per sei mesi. Il giorno dei funerali le truppe 
farono passate în rivista; tredici colpi di can- 
none alle spuntare del sole. trentasette al tra- 
‘monto, ed un colpo tirato ogni mezz'ora ann'in 
ciarono la solennità al popolo degli Stati Uniti. 
I segretari della guerra, della marina e «el te- 
soro hanno emesso ordini identici a » quelli del 


presidente. 


Si dice che il signor Buchanan pochi minuti 
prima di spirare abibia esclamato : « Uhe Dio be- 
nedica il mio paese ! » Egli ha desiderato che 
gli ex-presidenti Pierce © Fillmore ed ‘il signor 
Johnson assistessero af suoi funerali. 


& 


nostro articolo, 
ou. mercato, , ci 
venue il destro «di domandare, al.Diritto 
che cosa rappresentano “sette giornali. su 
dieci in questa Italia nostra? Oggi, dietro 
I’ esito, della prima votazione, che. avvenne 
a Susa per la nomina del deputato, ci-.tor- 
nerebbe quasi opportuno di dimandare, che 
cosa, possono? - 
Ed intanto cominciamo a metter.fuori .di 
causa le persone ‘dei candidati che si. pre- 
sentavano a quel collegio. Quantunque la 
Gazzetta Piemontese abbia, fatto» del, eonte 
Sambuy il candidato di parte nostra ,,del- 
l'avv. Trombetta il candidato dei perma- 
nenti, del signor Rocci il candidato dei 
clericali, noi .non yogliamo accettare così 
alla cieca questi giudizi ew informata. con- 
scientia. A noi ripugnava ‘di credere che 
legregio giureconsulto, il quale da trenta 
anni .a questa parte fa.nel. pubblico mini- 
stero uno dei - più «valenti »d:fensori «della 
leggo e del Governo, dovesse uscir di ca- 
rica per jandare a sedersi sui banchi del- 
l'opposizione ; .ma, questo non, è,.il quesito. 
Sta in fatto che tutti i giornali diTo- 
rino, il Diritto ela ‘Riforma di Firenze ed 
anche il Corriere Ltaligno, proprio anche 
lui, si erano messi a patrocinare così, ga- 
gliardamente la candidatura dell'avv. Trom- 
betta, che, avuto inoltre riguardo ai suoi 
meriti ben .noti,in quei paesi dove, dovea 
abbiamo creduto ..tutto 
quello sforzo dei nostri confratelli, potesse 
paragonarsi a quello degli antichi soldati 
del, Papa, i quali, si mettevano .in otto per 


«geni < 
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In Firenze all'Wfiei fiore via San: Gallo 0N.+$1, piano 


terreno 

lo, Finanze, N..19 
8; a Londra a ‘ 

estitod Branch, n 1 Cesi 


dei giornali, via..dell 


‘moltd' bellicoso col' quale. annuncia + che i suoi 
preparativi‘ sono ‘terminati e che quanto prima 
itivaderà il Canadà. (ha 

— 


Leggiamo nel Giornale dei notari ed av- 
vocati del 16 corrente : 


Venne distribuita ai membri del Parlamento 
la relazione sul progetto,.di legge relativa al 
riordinamento. del notariato in tutto il regno. 

Questa relazione passa ad esame diverse ed 
importanti questioni sul notariato. 

Le quistioni che vi sono discusse sono : 
4. La soppressione od il mantenimento degli 
archivi; 2. La necessità del numero fisso 
delle piazze notarili ; 8. I requisiti per i ti- 
tolari ed i candidati alla professione. 

Le principali ; modificazioni introdotte dal 
progetto di legge, che fa seguito a questa re» 
lazione, sono le seguenti : 

4. Per l’ammissione al notariato, l'età 
richiesta fu fissata a 24 anni; 


rile; però i notari dei, piccoli comuni, fuori 
del capoluogo di mandamento, potranno ,es- 


chiesta in modo ‘assoluto per tutti.gli altri; 


danaro od in titoli di rendita. pubblica ; 


scelto preferibilmente fra i notari ; 


stipulare all'uopo i contratti in' due lingue 


per quelli d’ultima volontà. 
La tariffa; benchè in alcune parti. ancor: 
insufficiente 6 sproporzionata coll’ importanz: 


nella, discussione che se ne, farà in Parlamento. 


il notariato, potrà. ottenere. le, necessarie ,,mo- 
dificazioni. Fra esse. non,.possiamo trasandare 
di segnalare fin d’ora 1’ ingiustizia del. ma- 


wimum e delle tasse d’ archivio da prelevarsi 
proporzionalmente sugli onorarii dei notari. 


esse dovrebbero essere sopportate dalle patti 


tochè la tassa relativa costituirebbe una, gra 


leghi. 


re — —, 


NOTIZIE ‘ESTERE 


luogo, Algeri. 


striaca del. 49 : 


stein. st 
Si legge nei giornali austriaci del 18: 


«Si vamnunzia chesai primi.del mese pros: 


recchi prelati cisleitbani 


di Breslavia » 
La Debatte «di Vienna del 48 reca : 


2. Lay laurea , in legge, fu, resa obbliga- | 
toria per tutti i candidati all'esercizio ,,nota- 


sere nominati senza. avere; questa; qualità,; ri- 


3, Ia cauzione da fornirsi, prima ‘della 
ammissione all'esercizio, rimane fissata nelle 
stesse cifre stabilite dal primitivo progetto del | 2%, È SICIENRtO | 
ministero, ossia. secondo l’importanza delle | glio prussiano farà le sue veci\il ministro delle 
città, in lire 500. di rendita, 300, 250 e 100; 
ma essa, non potrà, più somministrarsi me- 
diante ipoteca sopra fondi stabili, bensì in 


4. 1 notari  conserveranno i loro minu- 
tari”e gli originali degli ‘atti dei quali essi | SP 4% 
solamente potranno rilasciare le copie ; ma | Bismark ‘si riservò la firma. 
alla loro morte, questi volumi ed i repertori 
relativi saranno, depositati negli archivi nota- 
rili che saranno stabiliti. (o conservati) nel 
centro di;ciascuna provincia. e, diretti da, un 
archivista tesoriere nominato con.decreto reale 


5 e 6. Due felicì innovazioni. sono. intro- 
dotte nel progetto di legge, cioè la facoltà di 


mettendo però sempre in riguardo la’ lingua 
nazionale (assolutamente prescritta, per tutte 
le stipulazioni), e l’obbligo per, i notari di 
tenere, due repertori-rubriche (senza la firma 
delle. parti) uno, per gli..atti tra i vivi, l’altro 


delle funzioni notarili, fu però alquanto mi- 
gliorata, specialmente per il marimum degli 
onorari portato a lire 500. Però essa lascia 
ancora;molto, a, desiderare, e speriamo, che | 


mentre l'archivio essendo d'ordine pubblico, 


contraenti. L'abolizione di questo articolo è | +! 1 l i 
tanto più importante, per i, notari , inquan- | 5! trovarono dei segnali. che, probabilmente 


vissima imposta di circa due. milioni , sopra 
i soli notari, di già aggravati da tante altra 
contribuzioni. Però, ‘ci piace dichiararlo im- 
parzialmente, il nuovo progetto segna un pro- 
gresso ed.un miglioramento e la sapiente re- 
lazione che lo procede onora. il suo autore 
non che i commissari, del Senato suoi col- 


Serivono da Tolone alla, Patrie ‘del :20. che 
la squadra. francese ..d’, evoluzioni nel , Medi- 
terraneo, che orassi trova nelsgolfo di, Pal 
mas, incomincierà iil suo viaggio d'escursione 
sulle coste ‘meridionalisd’Europa essu quelle |i 
settentrionali ‘dell’Africa.! Visiterà , in primo 


Leggiamo nella, Corrispondenza generale, qu- 


« La notizia riferita;da alcuni giornali che 
il signor'Di Beust debba recarsira Biarritz è 
priva ‘di fondamento. ‘S. ‘Eccellenza partirà, 
verso la metà di luglio, per le acque di Ga- 


simo avrà luogo una conferenza a Kremsier ese | e buone 
(dove risiede il principe arcivescovo «di ‘Ol- | relazioni cogli sstranieri, e ‘conservo Raini- 
milz), a cui prenderanno parte, oltre a pa- 
anche il nunzio pon eine censiaariti 
tificio mons. Falcinelli eil principe vescovo 


« Riguardo all'udienza  de’sigg. Rieger e 


"1 generale fehiano 0”Neil lanciò un proclama» Palacky presso il: principe Napoleone, che; fu 


‘ posta in iscena: con. tanta. pompa dai. giornali 

czechi, un nostro corrispondente, di; Praga ci 
scrive quanto appresso :. «i Posso comunic: gi 
come positivo che i sigg. Rieger e Palacky, fe- 
cero! formalmente fiasco ; colla ; loro missione 
presso .il principe Napoleone, e che. il ;prin- 
| cipe noniseppe dar: loro miglior consiglio che 
| quello »d’ imitare! 1’ esempio «dei polacchi. e 
d’andare al Consiglio dell’ impero , {giacchè 
l'Europa non;sa,vnè vuole saperne -d’una qui- 
stione czeca. In»seguito ia ;ciò , i, ,mentovati 
signori preferirono. di recarsi | già ora, a, vil 
leggiare nella tenuta del dott. Rigier a Malec, 
prima che sia avvenuta , l'inaugurazione del 
nuovo ponte sulla:Moldava; per. parte di Sua 
| Maestà l’imperatore, la quale. avrà» luogonil 
24 corr. > 
Lettere ‘da Berlino annunziano chela Com- 
missione speciale incaricata nell’ Holstein ha 
deciso che la città di Kiel sia cinta di: forti» 
ficazioni, e che l'esecuzione di: questo impor- . 
tante lavoro , che richiederà un tempo: assai 
lungo, debba incominciare ‘immediatamente. 

Una corrispondenza da' Berlino ai giornali 

| francesi dà alcuni particolari sulle'disposi- 
zioni che vennero prese per provvedere ai bi- 
sogni del servizio, durante l’assenza: del sig. 
Di Bismark. 

Nel ministro degli affari esteri verrà sosti- 
tuito dal signor Di, Thuile, segretario di Stato 
al ‘ministero stesso; come presidente del Consi- 


finanze barone Von der Heydt, ‘e nel caso 
che questi fosse impedito , il. renerale. Roon. 
La presidenza ‘ del Consiglio federale ‘ è stata 
conferita, da qualche tempo al signor Di Frie- 
sen, ministro sassone. ‘Per tutti gli affari che 
spettano al cancelliere federale; il sfir Di 


L’ Indépewdance belge pubblica il, seguente 

dispaccio, telegrafico: $ 
i € Copenaghen,,,18 giugno» 

«Si è informati da buona fonte, che l’atto 
degli sponsali del principe ereditario di Da- 
nimarca; con,.la. principessa di Svezia, venne 
firmato durante l’ultimo. ,soggiorno del, mini- 
stro danese.in Isvezia, » ti 
‘| Si legge nella France del 20: 

< La Commissione europea del Danubio, in- 
stituita dall'art. 16.del trattato dì Parigi 90 
marzo 1856, ha contratto, sotto'la guarenti- 
gia collettiva‘ delle potenze firmatarie del trat 
tato stesso, un imprestito ‘di 3,375,000 fr. 
per compiere i lavori'di: miglioramento allo 
sbocco del fiume e' del braccio! di Sulina, 

«Le potenze’ firmatarie del trattato ‘di Pa- 
! rigi hanno: dato il' loro consenso = a'|questo 
imprestito ‘che verrà, pertanto” guarentito dal. 
1’ Austria , ‘dalla’ Francia , dall’ Inghilterra , 
dall'Italia, dalla Prussia a nome: della Gonfe» ‘ 
? + derazione del Nord, dalla ‘Russia @ dalla ‘Tar- 

chia. y° me 


Il Lloyd, di Pesth dice di aver ricevuto da 
i | un personaggio considerevole di Belgrado 
nuovi, particolari, sull’ assassinio del, principe 
Michele. Secondo questa nuova versione ,, gli 
i | assassinì, sarebbero stati in numero ‘di sette. 
Presso il luogo in cui fu compiuto.il misfatto 


a 
a 


È) 


- | erano stati. posti, per dar convegno ai. con- 
giurati. » 

Si legge nella Patrie del 20: f 

« Siamo informati da lettere , particolari 
dalla Riunione , in data del 20 maggio, che 
la regina di Madagascar è morta nella sua 
casa di villeggiatura presso Tamanagiva, dopo 
‘lunga malattia. 

« Questo avvenimento preveduto da gr: 
tempo, poco mancò che non producesse gravi 
complicazioni; i. capi del vecchio partito hova 
sì erano posti d’accordo per mettere sul trono 
un, giovane senza importanza, Rasata, figlio 
di. Balcarla,, governatore, di Tamatava, morto 
nello:scorso £afebraio. Questa congiura fu fe- 
licemente sventata, od il primo ministro 
Rainilaiarivony avendo consultato il, popolo 
che è fedele alla presente dinastia ,, riuscì a 
> | far. nominare regina di Madagascar la princi- 
pessa Ramona , cugina germana della regina 
Rasoaherina e, del:re: Radama, marito di que- 
st'ultima. 

€ Questo risultato ‘èvutile agli europei. Se 
Rasata fosse riuscito ad impadronirsi del po- 
tere, l'isola di Madagascar sdrebbeîstata per 
molti anni, în preda a gravi torbidi che a- 
wrebbero dannegiato il commercio e gli inte- 
ressi degli stranieri. 

« La principessa ‘Ramora prockimata re- 
gina sotto il nome di Ranavalo Manjoka Il, 
ha -îdee moderate;, svestesall’.europea e si fa 
- | mandare le. toilettes da Parigi. Essa riconosce 
l'utilità «pel. suo paese idi.mantenere buone 


laiarivony al,posto di «primo ministro. » 


(Cortispontienza ‘particolare dell Uenvione) 


Panici, 19 giugno: — Da alua giorni srico- 
minciarono a correre voci dì modificazioni 


ii 


| 


= | 


ministeriali. Si è detto che il governo, sen- 
tendosi un po’ debole dinnanzi all’attitudine 
della maggioranza, che gli ha dato un ap- 
poggio soltanto apparente nella questione del- 
‘interpellanza economica, voleva almeno re- 
clutare qualche elemento liberale per 7 
‘quistare. così il, terreno perduto, combati 
le viete idee commerciali. Si aggiu 186 
‘signo’ Rohuer aveva suggerito all' 
di far entrare nel ministero il signò 
Ollivier, offrendogli il portafogli della gi 
zia, e che S. M. parlò di questo progetto cai 
conte Walewski, grande amico e fautore del 
de 6 del terzo partito. ‘Non ‘posso di 
quale fondamento abbiano queste voci. Ma, 
posto anche il caso che ne avessero, la com- 
‘binazione sarebbe andata fallita dinnanzi alla 
‘ferma risoluzione del signor Ollivier. Alla vi- 
| ‘gilia delle elezioni, e già ammaestrato da -pre- 
cedenti disinganni, egli non avrebbe accettate 
“queste trattative di dubbio esito, con pericolo 
‘d’essere rovinato presso gli elettori. Corre 
voce che mel. Consiglio ‘dei ministri, che si 
terrà domani a Fontainebleau, ‘tutto verrà de- 
ciso in un ‘senso 0 nell’altro. Ma ‘io.scommet- 
terei che durerà lo statu quo. 

Ciò che, però, ha potuto inquietare .il.sig. 
Rohuer sulla, possibilità di continuare a por- 
‘tare un peso resogli ancor più grave dal suo 
stato di sofferenza, si è l'influenza sempre 
‘maggiore che va acquistando nel Corpo legi- 
slativo il signor Pouyier Quertier, che pare 
‘ver presa la posizione del signor Thiers,.con 
maggior forza e gioventù. Ieri discutendosi il 
“progetto ‘di legge per la concessione alla So- 


a f 
cietà dei piroscafi transatlantici, in mancanza | 


«del signor, Pereire assente, il signor Pougier 
-—Quertier parve assalire il ‘ministro di Stato 
come risponsabile delle irregolarità segnalate. 


» 


«Perciò alle Tuileries si è sulle furie contro di 
«lui esi decise di combattere la sua rielezione. 


Nel viaggio a Rouen, l’ imperatrice non volle 
- salutare la signora Pouyier Quertier» Quanto 
a suo marito, quando, non è gran tempo, fu 

ricevuto dall’ imperatore , trattò con gran di- 

sprezzo tutti i consiglieri di S. M. 

Lo scadimento dei Pereire è desolante. Da 

Law e dalla sua famosa Banca in qua non si 

‘vide una fortuna, così colossale cadere in sì 
proof rovina. Dopo gli assalti a cui que- 
gli speci ii furono fatti segno, il Consiglio 
d’ammî one. de’ piroscafi transatlantici 
si è dismesso per costringere anche i Pereire 
a dare le proprie demissioni. Il Consiglio della 
Banca ottomana li ha eliminati unitamente al 
duca di Galiera. Si. dice che si dismetteranno 
anche da deputati. 
Le leggi d’utilità pubblica terranno occupata 
la Camera fino a martedì. Quindi questa 
prenderà un breve corigedo, e poscia voterà 
‘‘in fretta ‘i' bilanci, ‘giacchè si muore di 
“caldo. 

| Malgrado ‘le ‘smentite prive di valore che 
Cibi ‘date; si rinnovano, nel Consiglio dei 


istri, i tentativi per far affrettare le ‘ele- 
zioni generali. Ma pare che igli sforzi del si- 


gnor .Rohuer in questo senso finora non ab- 
i 


‘biano ‘raggiunto lo scopo. 
All’ ultimo ricevimento, diplomatico del si- 
..gnor Di Moustier, ch’ebbe luogo ieri, non si 
‘parlò che degli affari della Servia. Sono in- 
formato che il.giovane Milano, ch’ è ancora 
a Parigi, è gravemente infermo. La sua morte 
comprometterebbe grandemente la situazione. 
. La questione della tutela è anch’ essa molto 
ardua. Sarebbe naturale che venisse affidata 
alla madre del giovane Milano, ma alcuni 
sfalti anteriori della vita di quella donna, per- 
suadono il contrario. Essa, tuttavia, difende 
i propri diritti contro la principessa Giulia, 
vedova del principe Michele. 

La Porta ha fatto sapere a tutte le potenze 
garanti che non penserà affatto ad immi- 
schiarsi negli affari della Servia, finchè il go- 
Verno provvisofio non recherà offesa ai di- 
ritti d’alta sovranità della Turchia. Le po- 
tenze, divise sulla questione della Rumenia 
(giacchè alcune vorrebbero la caduta del mi- 
mistero Bratiano, ed altre, al contrario, come 
la Prussia e la Russia, lo vorrebbero mante- 
nuto)'Sono assai più d’accordo sulla que- 
stione della Servia e non agiranno che col- 
lettivamente. 

Si dice che la salute del signor Di Bismark 
sia gravemente compromessa. Si notò lo 
smacco subito dal governo di Berlino a Wies- 

*baden dove il borgomastro, fautore della 
Prussia, non venne rieletto. Il Consiglio mu- 
Nicipale di Wiesbaden ha date le sue demis- 
sioni. 

Il principe Napoleone, prima partite da 
Vienna , ebbe un lungo colloquio coll’ arci- 
duca Alberto. Ciò venne ‘osservato. È noto 
che il principe Napoleone da Pest va a Bucha- 
rest ed a Costantinopoli. 

Si assicura che domani, dopo il Consiglio 
dei ministri, l’imperatore sî recherà al campo 
di Chalons. Passerà decisameritè il mese di 
luglio a Plombières. S.'M. sta molto meglio. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 22 corrente 
contiene : 

4. La (legge 24 maggio, che ‘autorizza il 
governo del Re a dare esecuzione al trattato 
‘di commercio ‘fra l’Italia e la China, firmato 
a Pekino il 26 ottobre 1866. 

2. Il testo del trattato stesso. 

3. R. decreto, in data del 34 maggio, che 
dichiara legalmente. costituito il Comizio a- 
grario di Ariano, provincia d’Avellino. 

4. R. decreto , in data del 22 maggio, in 


«membri invece di sette, 


forza del quale il Consiglio dell'istruzione in- 
‘dustriale ‘e ‘professionale è composto di nove 

com’ era prima co- > 
stituito. i | 

5. Nomine e promozioni nell'Ordine mau- 

jano, e fra le altre la sd f3 3 

A grand’uffiziale: Mirabelli.comm. Giuseppe, 
Par a della | Corte d’ appello di ‘ 
fapoli. ! 
6. Disposizioni nel personale giudiziario. ‘ 

7. Un decreto del ministro delle finanze , 
in data del 20 giugno, che stabilisce quanto 
segue: 

c Articolo unico. Il prezzo delle obbliga- 
zioni al portatore emesse in eseguimento della 
legge 15 agosto 1867 è mantenuto pel mese 
di luglio 4868 in lire ottanta per ogni lire i 
cento di capitale nominale, e dal 1° agosto 
‘stesso «anno fino a nuova disposizione è fis- 
sato in lire ottantacingue per ogni lire cento | 
di capitale nominale. A 

« GI’ indicati prezzi saranno da pagarsi 
integralmente all’ atto dell’ acquisto , esclusa 
ogni provvigione, e gli acquirenti, oltre ai 
prezzi medesimi, dovranno pagare 1° ammon- 
tare degli interessi ‘pei ‘giorni decorsi sulle 
obbligazioni suddette, e la spesa del diritto 
di bollo di centesimi 50 per ogni obbliga- 
zione. > 


- PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


TORNATA DEL 22 Iueno 


PRESIDENZA DEL (CONTE G. CASATI. 


La seduta ha principio ‘alle ore 2 3/4 pomer. 
con le formalità consuete. 

Il processo verbale della seduta precedente è 
letto ed approvato. 

Si accordano alcuni congedi, si legge un sunto 
di petizioni e si riferiscono alcuni omaggi. 

L’ordine del giorno reca: 

1. Votazione a squittinio segreto del progetto 
di legge per il riordinamento delle scuole nor- 
mali femminili. 

2. Interpellanza del senatore R. Lambruschini 
al ministro delle ‘finanze sopra alcune formalità | 
richieste pel pagamento dei coupons del Debito | 
pubblico. 

3. Discussione delle leggi finanziarie. 

manzoni mr. (segretario) legge il R. decreto 
del 14 corrente, (con il quale fu nominato -sena- 
tore del Regno il comm. conte Enrico Guicciardi. 

arREsE propone che da ora in poi, vale a dire 
fino a tanto che sia terminata la discussione delle 
leggi finanziarie, il Senato apra le sue sedute al 
tocco, che al tocco e mezzo procedasi all’appello 
nominale, e che i nomi degli ‘assenti vengano 
‘ pubblicati nella Gaszetta Ufficiale. 
mALBI-Provera propone che la seduta si 
apra a mezzogiorno. 
i. anse ritira la sua proposta per associarsi 
‘La quella fatta dal senatore Balbi Piovera. 
1 earzeTTi fa sua la proposta Arese. 

Messa ai voti, Ja proposta Balbi-Piovera è am- | 
messa, ed avrà effetto ad incominci:re dalla se- 
duta di dopo domani, 24 corrente. 

E introdotto nell’avila il conte Ameileo Chiava- 
tina di Rubiana, ‘testè nominato senatore del re- 
gno, che presta giuramento. 

eresienTte fa un breve elogio funebre del | 
senatore. Giovanni Scovazzo, morto a Palermo 
nella grave età di 87 anni. 

ramsruscuina svolge la sua interpellanza, 
Meplorando le molestie che s'incontrano pel paga- 
mènto dei coupons, sia per l’apporre la firma alle 
cedole, sia perchè conviene fare legalizzare la 
firma, se il proprietario non è personalmente co- 
nosciuto dai cassieri È strano, egli dice, che 
lo Stato debitore imponga una specie di.tassa al 
creditore, costringendolo a fare riconoscere la 
propria firma. È meglio che lo Stato ritiri qual- 
che cedola , forse falsa, piuttosto che inceppare 
tanto gl’interessi privati con le vessazioni anzi- 
dette. Col sistema che il governo pose testè in 
vigore, il titolo al portatore perde il suo vero 
carattere, e diventa quasi nominativo. 

cammrar-pienx (ministro delle finanze) ri- 
‘sponde che la carta dei titoli del debito pubblico 
non è troppo perfetta, e che varie cedole furono 
trovate false. Fu perciò che il ministero credette 
di dovere diramare ordini affinchè si mettessero 
in pratica Ie disposizioni criticate dal senatore 
Lambruschini. Non è yero che i coupons al por- 
tatore perdano il Ioro carattere distintivo. La 
firma che vi si fa apporre servirà quando si do- 
vesse iniziare una procedura per falsificazione di 
titoli, ma è un fatto che la legalizzazione delle 
firme avviene assai di rado. D’ altra parte poi, 
sono già due semestri che si è adottata la pra- 
tica a cui accennava il sen. Lambruschini, e fino ad 
oggi ben.pochi furono ilamenti formulati su tale 
provvedimento, che non si potrebbe rev care } 
senza tema di gravi conseguenze, ragione per | 
cui.egli lasciò le cose come sono, e Jimitossi 
soltanto a sollecitare la rinnovazione dei titoli. | 

Lauzi è poco pago delle dichiarazioni del mi- 
nistro. Al cospetto della ‘legge, chi presenta il 
vaglia è il vero padrone di esso, ed il'voler:farne 
legalizzare la firma ‘fa si che molti cedano i loro 
titoli ai banchieri, per, cui lo scapito diventa una 
vera tassa. Non comprende poi perchè si debba 
fare scontare la pena d'una cedola falsa agl'in- 
nocenti possessori di cedole buone, mentre vi sono 
cassieri pagati apposta per giudicare della bontà 

dei titoli che sono presentati loro. 

rassruscmni replica che il ministero di- 


prega il Senato a non prendere una risoluzione 
che può avere gravi conseguenze. Osserva che, 
la disposizione pri all'on. Depretis venne adot- 
tata per porre un ine alle molte falsificazioni 


| che si verificarono nei titoli del Debito pubblico. 


Davanti all’altro ramo del Parlamento fu presen- 
‘tata una legge per dla rinnovazione dei titoli. 
Dopo aver dichiarato che non assume da n= 
‘sqbilità di revocare il regolamento, s'impegna però 
‘studiare la que: le per vedere di proporre 
un qualche rimedio. Termina finalmente, dichia- 
rando di accettare d'ordine del giorno Lambru- 
schini, perchè è quello che più si accosta alle 
«sue idee. ® i Ù 

conrorti combatte un ordine del giorno 
che, dopo le dichiarazioni dell'on. ministro, ri- 
tiene inutile nella pratica. 

»res. dà lettura dell’ ordine del giorno Lam- 
bruschini, con il quale si confida che il ministro 
farà sparire gl’inconvenienti lamentati sul paga- 
mento dei coupons 

rzoPARmI parla con voce si bassa che non 
ci riesce udire che cosa dica, 

sciarora dice che si tratta di un tempera 
mento pratico per tutelare 1’ interesse dello Stato. 
Potrebbesi, come fanno altri Stati, far pagare i 
coupons da una sola cassa, ma chi preferirebbe 
questo sistema nel nostro paese? Combatte l’or- 
dine del giorno Lambruschini, perchè mette il 
ministro nella condizione di far pagare i coupons 
da una sola cassa. 

commesi propone quest'ordine del giorno: 

« Il Senato, udite le dichiarazioni del ministro, 
passa all'ordine del giorno. » 

conrorti propone l'ordine del giorno puro 
e semplice. , 

eanrorti si associa (all ordine .del giorno 
Lambruschini. 

camgray-pienx (ministro delle finanze) 
replica che, per secondare i desideri del Senato 
studierà per vedere .se sia possibile adottare si- 
stemi più facili pel pagamento dei coupons. Crede 
che si potrebbe ristringere il numero delle casse 
che pagano i coupons, ma l'inconveniente sarebbe 
forse più grave di quello che si vuol far cessare. 

Le chiusura della discussione è approvata. 

pres. dà lettura dei tre ordini del giorno, 
ed è ammesso l’ordine del giorno puro e sem- 
plice presentato dal senatore Conforti. 

Fatto l'appello nominale si procede alla vota- 
zione del progetto di ‘legge per il riordinamento 
delle scuole normali femminili, che dà.il seguente 


| risultato : 


Presenti, 90. Votanti, 88. Favorevoli 71. Con- 
trari, 17. Astenuti, 2. 

Il Senato adotta. 

»esEesiDENTE interroga il Senato per sapere 
se, prima di aprire la discussione sulle leggi fi- 
nanZiarie e di grande ‘importanza, non sarebbe 
meglio passare a ‘discutere altri progetti d’impor- 
tanza secondaria che trovansi messi all’ordine 
del giorno. 

Parlano in vario senso i senatori Ricotti e ‘Ci- 
brario, ma è ‘approvata la proposta del presiderite, 
e si apre la discussione sul’ progetto di legge 
per l'approvazione della convenzione fra le fi- 
nanze dello Stato ed il municipio di Comacchio 
pei ritorno al comune di Comacchio del possesso 
e dell’amministrazione di quelle valli. 

cammray-pienr (ministro delle finanze) 
propone che l'attuazione di quella convenzione 
Venga rimandata al 1° agosto 1868. 

La proposta del ministro è accettata, e la con- 


«+ Venzione è approvata. 


ll progetto di legge per -convalidazione del 
R. decreto :17 ottobre 1867, num. 3969, relativo 
alla fabbricazione ed all'emissione di monete di 
bronzo per un valore nominale di 20 milioni di 
lire, è approvato senza dare luogo a discussione; 
e lo sono :pure.i progetti di legge per proroga 
del termine stabilito per l’affrancazione delle terre 
del Tavoliere di Puglia; approvazione d’una con- 
venzione addizionale relativa a quello ‘sul pro- 
sciugamento del Lago d’Agnano; assegnamento 
limentario ai religiosi rimasti privi di pensione. 
Si fa l’appello nominale per procedere quindi 
alla votazione per isquittinio segreto dei pro- 
getti di legge che furono approvati. 

Resultato della votazione sui seguenti progetti 
di legge: 

Convenzione col Comune di Comacchio: 

Votanti, 90. Favorevoli, 84. Contrari, 6. 

Il Senato adotta. 

Fabbricazione di venti milioni di lire di monete 
di bronzo: 

Votanti, 87. Favorevoli, 83. Contrari, ‘4. 

Il Senato adotta. 

Affrancazione delle terre del Tavoliere di Puglia : 

Votanti, 93. Favorevoli, 85. Contrari, 8. 

Il Senato adotta. 

Convenzione addizionale sul ‘prosciugamento 
del Jago d’Agnano: 

Votanti, 93. Favorèvoli, 88. Contreri, 5. 

Il Senato adotta. 

La seduta è stiòlfa alle ore 5 12. 

Domani, 23, il Senato ‘terrà seduta ‘pubblica 
alle ore 2 pom. 


— nm 


CAMERA DEI DEPUTATI 


TORNATA DEL 22 GIUGNO 


PrESIDENZA DEL PRESIDENTE LANZA 

La seduta è aperta alle ore 1 1,2 collo ‘solite 
formalità. 

L'ordine del giorno reca : 

Seguito della discussione, del progetto di legge 
sopra l'ordinamento del credito agrario. 

PRESIDENTE annunzia che nella votazione 
per la nomina della Commissione d'inchiesta sulla 
Sardegna riuscirono eletti gli on. Sella e-Cordova 
Ottennero maggiori voti gli on. Valerio, Ferrac- 
ciù e Macchi, 

«Si procede all'appello nominale per la nomina 
di altri cinque commissari. 


fese il suo ufficio, ma che non Jo soddisfece troppo. 
Aggiunge. poi che, se non vi fossero tante for- | 
malità, lè cedole al portatore circolerebbero assai | 
più nella classe laboriosa. i 
caLLOTTI si associa a quanto disse il seni» 
tore Lambruschini e formula un ordine dél giorno. | 
rocGI.opina che le formalità difese dall’on. | 
Cambray-Digny debbansi introdurre nella legg> 
e non già nel regolamento, e propone un ordine ‘ 
del giorno in quel senso. I 
LAUZA Osserva che si tratta d’una disposizione 
“ ministeriale e non già ‘del regolamento. | 
LAMBRUSCHINI propone un ordine del giorno, 
cammrar-pienx (ministro delle | fimanze) 


mesinente La parola spetta al signor pre- 
sidente del Consiglio dei ministri. 

MENABREA (Movimento d'attenzione) riassume 
quanto fece la Camera in ordine ai provvedimenti 
finanziari. Rammenta la volontà ben dimostrata 
da tutti i partiti. di ristorare l'erario e gli sforzi 
fatti dal ministero per raggiungere questo scopo; 
loda l’attività dei deputati e dimostra come tutte 
le leggi presentate devono riuscire a ricondurre 
l’amministrazione dello Stato sulla strada normale 
del pareggio. 

La Camera si è prestata volonterosamente ‘alia 
bisogna, te questa sessione potrà essere chiamata 
una. delle- più gravi e più importanti dell’Italia. 


|. 1 deputati avrebbera' diritto ad nn ben meri- 
‘ tato riposo, ma bisogna considerare. che’ restano 


ancora a discutersi ed a,Wotarsi altre leggi im- 
portanti, senz? le quali Je altre già votate non 
avrebbero efficacia. La Camera ha votato dei 
muovi balzelli; ora bisogna che essa approvi an- 
‘che quelle economi@ e quelle riforme senza le 
«quali i sacrifici imposti alla nazione sarebbero 
inutili e senza risultato. Uno di questi progetti 
mon può essere votato senza l’altro, e dall'attua- 
ione di tutto il sistema dipende il ristabi'imento 
delle finanze e l'abolizione del corso forzoso. 

Vi sono le leggi per la riscossione delle impo- 
ste, sulla contabilità dello Stato, sul riordina- 
mento dell’amministrazione provinciale e centrale 
ed altre. è . 

Il ministero chiede alla C un nuovo sa- 
crificio di tempo, trovando necessario che prima 
di separarsi essa voti, senza contare le leggi che 
già sono all'ordine del giorno e molte altre d'in- 
teresse locale, quelle per gi spese pe- 
strade, pel servizio semaforico, per la-yoltura 
dei catasti, pel servizio postale, 6 le leggi per Ja 
riscossione delle imposte dirette, per modifica- 
zioni alla dotazione mobiliare della Corona, sulla 
la contabilità dello Stato, per il riordinamento 
dell’amministrazione provinciale e centrale, per 
le ferrovie sarde, per lo stabilimento degli uffici 
finanziari, per l'estensione della legge di dazio- 
consumo al Veneto, ed altre dodici, di cui non 
intendiamo il titolo. 

causrarx-pienr rivolge alle Commissioni 
incaricate dell'esame dei progetti finanziari al- 
cune raccomandazioni, poi annunzia che presen- 
terà fra pochi giorni un importantissimo progetto 
di legge dal quale dipende il regolare anlamento 
dell’amministrazione finanziaria pel 1868 e pel 
1869. Soggiunge che spiegherà in quell’ occa- 
sione Je sueidee. 

L'ordine del giorno reca il seguito della di- 
scussione del progetto di legge sull’istituzione 
del credito agrario. 

corpova (relatore) espone le\idee della Com- 
missione in ordine ad un emendamento presen- 
tato sabato dal deputato Valerio. 

Questa proposta è adottata nei termini se- 
guenti : 

« Il capitale delle società, se diviso in azioni, 
potrà solo esserlo in azioni nominative. Per .il 
trapasso delle medesime dovranno nello statuto 
sociale stabilirsi norme opportune per ottener la 
piena pubblicità dei trapassi e della proprietà 
delle medesime. 

« L'amministrazione delle società non potrà 
essere. affidata a minor numero di cinque per- 
sone, tre delle quali, almeno da due anni, siano 
residenti e possessori di fondi stabili nel luogo 
in cui è stabilito l'istituto. » i 

« È vietato agli amministratori di fare opera- 
zioni di qualunque sorta per conto proprio col- 
l'istituto che essi amministrano. » 

E pure approvata un’altra ‘aggiunta che proi- 
bisce agli amministratori ‘di fare operazioni sulle 
proprie azioni ed un articolo proposto dal depu- 
tato Nervo che colpisce del diritto fisso stabilito 
per gli atti della Società di creditoagrario anche 
il trapasso delle azioni nominative. 

Terminata Ja discussione di questo progetto di 
legge, si passa a discutere quello per abrogazione 
di decreti, rescritti e chirografi sovrani conte- 
nenti disposizioni in materia forestale negli ex- 
ducati di Parma e di Modena e nelle provincie 
Lombardo-Venete. 

Sono approvati senza osservazione i seguenti 
articoli: 

« Art. 1. È abrogoto il decreto sovrano del 6 
agosto 1850, ed i rescritti sovrani del 19 feb- 
braio e 29 aprile 1851 ‘in vigore nelle provincie 
che formavano il-già ducato di Parma, contenenti 
disposizioni in materia forestale. 

« Art. 2. Sono parimente abregati i chirografi 
sovrani del 3 febbraio 1851, del 25 aprile e del 
2 giugno 1853 in vigore nelle provincie che for- 
mavano il già ducato di Modena, risguardanti 
del pari ilramo forestale. » 

Ecco il testo dell'articolo 3°: 

« Incomincianito dal 1869 è abolita la ‘tassa vi- 
‘gente nelle provincie lombardo-venete sul taglio 
dei boschi dei comuni e dei pubblici stabilimenti. 
È quindi abrogato il titolo 3° del decreto italico 
28 settembre 1811, e relativa notificazione ‘del 
governo austriaco 1° settembre 1827, numeri 
27,599, 2789.» 

morini propone si tolgano le parole: nelle 
province. Lombardo Venete. 

L'articolo 3° è approvato con questa modifica- 
zione. 

Sulla proposta del Presidente vengono riuniti 
in uno solo i seguenti tre ;progetti di legge: 


Classificazione fra i concimi degli scarti di penne © 


grosse di pollame. 

Modificazione del dazio sui grassi di maiale. 

Modificazione dei dazi di esportazione delle 
pelli ed importazione dei pesci. 

Eccone il testo: 

« Art. 1. Gli scarti delle penne grosse di pol- 
lame «saranno considerati come concime, e come 
tali compresi fra le materie indicate nella nota 
28 della tariffa doganale. » 

« Art. 2.-Lo strutto:è parificato nel dazio d'im- 
portazione ai grassi di ogni sorta. 

« Il dario d’esportazione, compresovi il decimo 
di guerra, è stabilito pei grassi di ogvi sorta in 
lite 11 ogni 100 chilogrammi. » 

Art, 3. Le ‘sardelle, acciughe, boiane e. seo- 
ran:e, salate saranno nell’ importazione, soggette 
al dazio di centesimi venticinque ogni cento chi- 
‘logrammi, compresi i ‘diritti addizionali. 

«Art. 4. I dazi ;di esportazione sulle pelli in 
basana, acconciate e camosciate, sui capelli e 
sulle treccie di paglia, finalmente quello sulle 
paste, sono soppressi. 


«Il dazio di esportazione sulle pelli crude ' 


Yiene ridotto a lite due per ogni quintale. » 
Sono approvati. 


Si dà lettura del progetto di legge per dispo- È 
$izioni intorno ai marchi e segni distintivi dei 


prodotti dell’ industria che consta .di molti ar- 
Ticoli. 

mixtaeLLI-BOLOGNINE propone si dia la 
precedenza al progetto, di legge per attuazione 
dei nuovi catasti lucchesi. 

Questa proposta è approvata. 

È approvato senza discussione l’articolo unito 
di questo progetto di legge. Eccone il testo: 

« Il regio decreto del 24 novembre 1867, 
n° 4068, per l'attivazione del nuovo catasto néi 
comuni! deli’ex«ducato di Lucca avrà forza di 
legge. » 

Sulla proposta dell'on. Puccioni è col consenso 
degli on. Panattoni (relatore) e Broglio (ministro), 


È il progetto di legge intorno aî marchi viene 
il momento messo in disparte. se 


«nervo Vorrebbe che non sì me! in di- 
scussione il progetto di legge per convalidazione 
di decreti relativi a maggiori spese gui bilanoi 
dal 18.0 al 1867, perchè la relazione fuan- 
cora distribuita. ;* 


© manes. gli risponde che fu distribuità otto giorni 
or sono. Ù 

CANCELLIERI non Vorrebbe che questà di- 
scussione cominciasse in assenza del fhinîstro 
delle finanze il quale trovasi impegnato in una 
grave discussione al Senato. 

Dopo brevi osservazioni degli on. Nervo è Ci- 
vinini , il. presidente dichiara che non potendosi 
‘cominciare nessun altro progetto dil egge; si pro- 
cederà alla discussione di quello sul mare) 

Nessuno chiedendo la parola, si - si 
discussione degli articoli. ni 

Art. 1. Chiunque adotta un marchio 0 ; 
segno per distinguere i prodotti della indu- 
stria, le mercanzie del suo commercio, e gli.ani- 

ali di una razza a lui appartenente, ne avrà 
fo esclusivo , purchè adeppia' il deposito in 
questa legge prescritto. . 

« Il marchio o segno distintivo deve essere 
diverso da quelli già legalmente usati da altri, 
e deve indicare il luogo di origine, la fabbrica 
ed il commercio in modo da constatare il nome 
della persona , la ditta della Società o la deno- 
minazione dello stabilimento da cui provengono 
i prodotti e mercanzie; trattandosi di animali È) 
di piccoli oggetti, sarà proposta ed approvata una 
sigla speciale o un segno equivalente. 

« La firma di carattere del produttore, com- 
merciante o proprietario, incisa sui prodotti 0 
riprodotta mediante suggello o qualunque altro 
mezzo durevole, ovvero anche scritta a mano, 
può costituire un marchio 0 seg 

mussi chiede qualche schi; 
intorno alla falsificazione dei on 
semente di bachi del Giappone ed i pericoli ai 
quali in conseguenza di quella falsificaziore andò 
incontro quell’industria. Chiede spiegazioni al 
ministro e dice che sarebbero gratissime al paese. 
Vorrebbe che accanto al segno giapponese ci 
fosse sempre una sigla ufficiale. 

mroGLIO (ministro) dice che il governo si è 
limitato a stabilire presso i nostri consolati al 
Giappone un marchio per il bi i gli spe- 
ditori volessero far constatare ‘che cia “semente 
veniva dal Giappone. Il governo crederebbe però 
sistema troppo paricoloso quello di adottare un 
marchio che garantisse la ‘bontà della semente. 
Esso può soltanto certificare che i cartoni ven- 
gono dal Giappone. si 

Spiega le ragioni che lo mossero a diramare 
l’ultima circolare in ordine a certe casse di se- 
mente provenienti da Marsiglia ed arrivate a Ge- 
nova e conferma che questi cartoni avevano s0l- 
tanto qualche segno giapponese sul diritto.e sul 
rovescio del cartone. Però le frodi si sono sca- 
gliate in modo tanto straordinario sopra i cartoni 
della semente, se ne fabbricano tanti in Europa 
che è veramente impossibile tenerci dietro. Del 
resto il ministro si riserva di studiare meglio la 
questione. 

muss ringrazia il ministro delle spiegazioni 
fornitegli. Vorrebbe soltanto che il governo pre- 
scrivesse il marchio obbligatorio oppure avver- 
tisse chiaramente tutti gli agricoltcri di bachi da 
seta che'il marchio dei nostri consolati,al Giap- 
pone nulla ha a che fare colla qualità più o 
meno buona della semente. La cosa che più bi- 
sogna avere presente è che le falsificazioni se 
non profittano molto ai loro autori possono però 
rovinare una‘industria che;è la maggiore ricchezza 
dell’Italia. 

PAvarTTONE (relatore) prega l'on. Mussi a non 
insistere, essendo questa materia affatto estranea 
a questo progetto di legge. 

L’incidente non ha seguito. 

Parlano ‘sul 1° articolo gli on. Alfieri, Broglio 
(ministro), Panattoni (relatore), Martelli-Bolo- 
goini. 

! È approvato. 

Ecco il testo dell'articolo 2: 

« L’avente causa, o successore industriale 0 
commerciale, che vorrà conservare il marchio 
del suo autore, dovrà farne ‘in carta ‘bollata da 
lire una la immediata dichiarazione. » e 

Sono pure approvati dopo brevi osservazioni 
î seguenti articoli : n 

« Art. 8. Il commerciante non può sopprimere 
il marchio o segno distintivo del produttore delle 
sue mercanzie senza espresso  consentimento di 
lui ; può bensi aggiungervi separatamente il pro- 
prio marchio o il segno distintivo dél suo com- 
mercio. 

« Art. 4. I marchi e segni distintivi già le- 
galmente usati all’estero sopra prodotti e mer- 
canzie di fabbriche è commerci stranieri, che si 
spacciano nello Stato, 0 sopra animali. «di razze 
straniere diramate mel regno, sono. ricon'sciuti 
e garantiti, purchè si osservino, a riguardo di 
tali marchi è segni, le prescrizioni stabilite pei 
nazionali. DR 

« Art. 5. Ferma stante la generale proibizione 
di usurpare il nome o la firma di una società 0 
di un individuò, è atiche proibito di appropriarsi 
la difta commerciale, ‘ovvero l'insegna del nego- 
zio, l'emblema caratteristico, Ja denominazione li) 
titolo di un’associazione o di un corpò morale, 
sieno nazionali, sieno stranieri, ed ‘apporli sopra 
botteghe, sopra oggetti d'industria o di commer- 
cio o sopra disegni, incisioni od altre opere di 
arte; anche quando la ditta, l'insegna, l'emblema, 


Ta donomintizione, ò titolo anzidetti non fucofanio * 


parte di un:marchio ‘0. segno distintivoyo rovinsi 
comunque trascritti, in conformità della presente 
legge. x ni 

« Art. 6, L'amministrazione finanziaria dello 
Stato può adottaremarche e segni per assicurare 
| d prodotti delle sue manifatture o lo spaccio dei 
| generi di privativa, uniformandosi alle preseri- 
zioni della presente legge ; e ciò senza ‘pregiu- 
diziò delle disposizioni vigenti per l’amministra- 
zione dello Stato nella legge che riguarda la pro- 
duzione e la specie di talî prodotti. » 

DE #rLiePo è BROGLIO |Ministri) presen 
tano due progetti di legge. d 
| La seduta è sciolta alle ore 5 1h 
| 
| Firefie, 22 giugno 1868. 
i Carissimo corega ED AMICO Dina! 


i Questa volta, in grazia solamente della tanta 
' bontà che mi hai, ti prego di dar posto nelle 
- ‘colonne dell’Opinione ai documenti che © ac- 
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aggiore ricchezza 


Pon. Mussi a non 
| affatto estranea 


— Masolda-Petilli. » 


| avere nè pensato, nè scritto, nè dettato quanto 


| nélla tornata del 48; ed esplicitamente (parmi) 


compagno, ed alle dichiarazioni mie che vi 
faccio susseguire: 


4° — c Ai signori deputato Vollaro e avvocato 
« Luigi Bona. 


«I sottoscritti, invitati dal loro amico, l’o- 
«norevole G. Finzi a rappresentarlo in con- 
«fronto delle VV. SS., quali mandatari del 
« signor Tringali Salvatore, dichiarano: 

«Che le parole del deputato Finzi, proferite 
«nella. tornata del giorno 48 corrente, non po- 
«tevanoriferirsi, nèsi riferisconoeffettivamente, 
« come dalle sue proprie dichiarazioni, se non 
<a quegli scrittori del giornale l’Italia che sie- 
« dono deputati:nel Parlamento; 

« Che-quindi il signor Tringali non può in 
< nessun modo riconoscersi nella persona in- 
€ dicata dall'onorevole Finzi; e 

« Che per conseguenza essi ritengono. sul 
«loro onore non doversi al signor Tringali ri- 
« parazione alcuna. 

« Riverendoli distintamente si dichiarano 

€ Devot.mi 
G. MoreLLI, deputato 
F. Arese, senatore. 

2° — Dichiarazione pubblicata nell’ Italia 
del 22 giugno: 

« A quanto pare l’ onorevole Finzi sulla 
« vertenza tra essolui e l’Italia, anzichè ri- 

spondère all’invito dell’autore. dell'articolo 
« signor Tringali, crediamo abbia una singo- 
« lare predilezione pe’ deputati redattori an- 
« cora dell'Italia, 

. « Noilquî'sottoscritti dichiariamo che chiun- 
« que ha per noi della predilezione sa bene 
« ove trovarci. 


CRONACA DI FIRENZE 


Leggiamo nella Guzzetta Ufficiale del 22: 

« Nel mattino di domani (23) per la co- 
struzione del Fognone, in quel tratto che at- 
traversa la piazza San Marco, saranno fatte 
scoppiare parecchie mine. 

c Già l’autorità municipale fece di ciò av- 
vertiti i proprietari delle circostanti case; 
tuttavia se ne dà pubblica notizia ad impedire 
ogni allarme. » 


La Direzione delle ferrovie dell'Alta Italia rende 
avvertito il pubblico, che la Società, allo scopo 
di agevolare le comunicazioni periodiche fra i 
paesi legati da frequenti rapporti commerciali, ha 
stabilito d’autori:zare, in via d’esperimento, molte 
fra le stazioni della rete dell'Alta Italia a distri- 
buire biglietti di andata e ritorno valevoli per la 
giorneta e ridotti nei prezzi nelle proporzioni se- 
guenti : 

Per le corse eguali od inferiori ai 50 chilome- 
tri siduzione del 2% per cento; 

Per quelle dai 51 ai 100, riduzione del 30 00. 
Per quelle superiori ai 100, riduz. del 35 00. 
Parimenti, per rendere più agevoli le gite di 
diporto fra alcune località, la Società medesima ‘ 
ha deciso che la riduzione antecedentemente con- 
cessa pei biglietti festivi di andata e ritorno (av- 
Viso 30 luglio 1866) venga elevata al 43 0/0 in- 
distintamente per qualunque corsa, togliendo pe- 
raltro la distribuzione alle stazioni che non ne 

vendettero sinora che una quantità minima. 

I nuovi biglietti comincieranno ad essere di- 
stribuiti col 1° luglio p. v., e collo stesso giorno 
cesserà la distribuzione di quelli attualmente in 
Vigore pei giorni festivi. 

Pei viaggi giornalieri avvertasi quanto segue: 

1. I biglietti di prima e seconda classe saranno 
Valevoli per viaggiare con qualunqne convoglio, 
dal primo del mattino sino all'ultimo della sera. 

2. I biglietti di terza classe saranno valevoli 
per tutti i convogli esclusi i diretti. 

3. La corsa d’andata e ritorno dovrà intiera- 
mente compiersi nel giorno in cui il biglietto 
venne distribuito. 

Pei giorni festivi poi è disposto : 


« Deputati 
«Francesco De Sanctis: 
> « Francesco MAROLDA-PETILIA. » 


Dichiarazione 

Oramai sì deve uscire d’ambage e mettere 
fine al vano bisticcio. 

Giusta quanto, venne ritenuto ed affermato 
— pegno il loro onore — dagli onorevoli si- 
gnori senatore conte Arese e deputato dottor 
Giovanni Morelli, il signor Salvatore Tringali 
ha appreso quello che dapprima avrebbe do- 
vuto sapere; cioè , che parlando io alla Ca- 
mera nel 18 novembre non mero volto al 
certo, nè al' giornale l’Italia, per quello che 
sia di per se stesso; nè ai collaboratori od 
amanuensi che vi travagliano, i quali non 
fossero stati ad un tempo miei colleghi nel 
Parlamento. 1 

Di ciò avrebbe, dovuto anche renderlo facil- 
mente avvisato il mio contegno, quando egli, 
mosso, forse, da ‘generoso pensiero, si pre- 
sentò a farmi querela assieme ai signori de- 
putato Vollaro ed avv. Bona, giacchè non mi 
trovò dubbioso a richiederlo con primissima 
parola « se fossero deputati egli ed il dottor 
Bona, e se il signor Vollaro, che lo era, a- 
vrebbe inteso di farsi responsabile di quanto 
era stato scritto hell’ Italia. > — Alla completa 
denégazione , venne quindi da me soggiunto 
<che avrei mandato persone con incarico di 
rappresentarmi e rispondere convenientemente 
alle esigenze che m’erano state prodotte. è 

Tutto questo, per vero, non avrebbè do- 
vuto essere stato dimenticato nella esposizione 
di fatto dei signori Vollaro e Bona ; ed il si- 
gnor Tringali poteva farsi coscienza che non 
io sfuggo ad alcuna parte di responsabilità 
che propriamente m’incomba, e che solamente 
non posso lasciarmi impegnare. verso chi — 
quand’anche sel facesse per generoso impulso 
— non ha carattere d’intervenire in una ver- 
tenza sorta nella Camera dei deputati, che 
non ammette interessati che deputati non 
siano. | 

Non erano infatti le opinioni d’un giornale ‘ 
qualunque 0 d’un qualche suo collaboratore 
che mi remeva di vedere disdette ; volevo 
bensì, collo stigma profferito nella tornata del 
48 giugno, costringere coloro dei miei colle- 
ghi, i quali erano direttori, scrittori e fau- 
tori del giornale l’/talia, a respingere qua- 
lunque solidarietà con esso, in quanto nel 
suo resoconto della seduta della Camera avéa 
potuto pubblicare : « che nel mio discofgso 
pronunciato il 47 giugno sui casi di Ravenna 
îo avessi formulata la proposta della creazibne 
«un Comitato di salute. pubblica », e su tale 
base mendace era poi venuto adunando sul 
mio nome le tante imputazioni false e gros-' 
solane che da tutti s'erano lette. 

Codesti miei onorevoli colleghi mi stavano 
proprio «li fronte, e si chiamano, come si | 
sono sottoscritti di proprio pugno in un’an- 
fibalogica «lichiarazione clie sta nell'Italia di 
iersera: « Francesco De Sanctis e Francesco 


l’ultimo convoglio della vigilia dei giorni festivi, 


dòlla festa nazionale, e continuerà durante gli 
stessi giorni festivi. i 


valevoli per viaggiare con qualunque convoglio, 
dall’ultimo della vigilia sino al secondo del giorno 
successivo al festivo. 

3. I biglietti di terza classe saranno valevoli 
per tutti i convogli omnibus o misti, dall’ultimo 
della vigilia sino al secondo del giorno successivo 
al festivo, semprechè questo non sia diretto, nel 


convoglio del mattino. 


Domenica .sera, in via dei Malcontenti, 
quattro individui che avevano alzato troppo il 
gomito nelle bettole delle vicinanze, presero 
ad altercare fra loro, e dopo essersi a vicenda 
ingiuriati, mentre scambiavano schiaffi e pu- 
gni, alcuni di essi trassero di tasca degli 
scalpelli, con i quali ferirono piuttosto gra- 
vemente due dei loro avversari, nonchè una 
donna che aveva tentato di far cessare la 
rissa. 

L’ autorità giudiziaria procede contro i fe- 
ritori. 


In Borgo Ognissanti, domenica sera avvenne 
una rissa fra due individui, uno dei quali 
ferì l’ altro nel braccio destro con un ferro 
acuminato. Il ferito fu trasportato all” ospe- 
dale ed il feritore venne tradotto alle Murate. 


Anche fuori di porta S. Gallo domenica sera 


dui, uno dei quali ebbe la testa rotta da un 
colpo di bastone. Mentre questi era traspor- 
tato all’ ospedale, gli altri due altercanti fu- 
rono arrestati. 


R. Politeama — Questa sera (23); alle 
8 42 precise, ultima rappresentazione di pre- 
stigio data dal prof. ungherese, Sig. Velle. 


Nella giornata del 24 giugno il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 33.0 e la minima di + 19,0. 

Minima nllamotte del 22 giugno + 19,0. 


_—_ ___——mum—————m————_—t—t& 


Diodena, ‘20 giugno. 

Perchè vedo il pregiato suo giornale aperto alla 
quistione del prezzo del pane, mi prendo la li- 
bertà di pregare la gentilezza della S. ‘V. a vo- 
ler accogliere ancora queste due righe su tale ar- 
gomento; e (ciò io faccio con tanto più di corag- 
gio, perchè si tratta,' non Mella diagnosi, sulla 
quale mi pare ‘che si sîa detto abbastanza, ma 


— lo li conoscevo nelle loro attinenze coll’in- 
Neridico giornale, e li righiedevo quindi di- 
rettamente nella misura: di responsabilità che 
di impegnava Ma loro duplice qualità di depu-' 

tati e giornalisti. i 
glino, che avevano regolarmente udito | pri Pig eg rimetto Sit dee 

le parti io di la pro| irico, 0 

ia to torito pò ssi i SALA sintomutico, come direbbe un medico ; 
‘ma, Jpurchè giovi, come ha giovato, mi pare che 
fion' sia da trascurarsi. In una città, che io co- 
nosto, si lamentava, come altrove , il caro del 
pane Cinquanta centesimi al chilogramma, col 
frumento a ‘25 lire l'ettolitro, pareva un preszo 
esorbitante ‘per pane di ‘seconila qualità. Ma in 
tanto, ‘una ‘bella mattina, capitano in piazza otto 
o dieci ‘barocei d’ottimo pane casalingo, al prezzo 
di 38 centesimi al chilo. ‘È spacciato a ruba. ati 
SH ì giorno'ii pi la faccenda i tipete, e non s0n0 
che non erano partecipi alle incivili im- più dieci, ma yenti i barocci del pane, che vien 
i che n'erano state”fatte dal giornzile |'Yenduto a precipizio, come il giorno antecedente. 
ch'è l'organo conosciuto delle -loro opinioni.+| Si cerca intanto l'origine di questa nuova manna 
Questo tanto non fecero ancora, come io | 


al certo avrei “abitato di fare al loro, 
? iguîrdo, 270 sel ele gr 
È DOS che lo sappiano fare, | partite di pane e lo avviarono alla città. Si sa 
ne vadano pur. è ‘l'iniea pretilezione |.ancora che quei signori fecero uh ottimo affare, 
ch’io wi sento di nutrire per loro. i|.6 che, tutto. computato, hanno venduto il ‘oro 


Dir] Vi sl deputai 


si leggeva nell’Utdliv., ‘a imenò che non li 
avesse suggeriti ‘una ‘personile ‘malevolenza 
che, non io,, saprei chiamare predilezione. 

Li cercai ‘e li vidi appunto al loro. posto 


‘i provocai a declinare in nome del vero e 
dell’ oîiesto , in nome del. rispetto, reciproco 
che ci dobbiamo, almeno come «membri che 
‘siedono insieme în un’assemblea di tanto de- 


pata tosse rimonenze di frumerito, fecero fab- 


1. La distribuzione dei biglietti comincierà dal- ; 


ossia delle domeniche, delle quattro solennità e ' 


TR | 
2. I biglietti di prima e seconda classe, saranno 


qual caso il ritorno dovrà compiersi col primo | 


vi fu una rissa piuttosto seria fra tre indivi- . 


bensi della proposta , del rimedio. Si dirà forse ; 


© si viene a sapere che alcuni possidenti;, che , 


‘| frumento a:30 }lire l'ettolitro per lo meno. L'e- . 


sempio è imitato da parecchi ; ma, al terzo giorno, 
il pane campagnuolo trova un rivale in città : 
parecchi panattieri hanno in vendita un pane ca- 
salingo eccellente a 37 cent. il chilo ! 

La libertà di commercio è una gran bella cosa ! 
Ma purchè vi sia concorrenza pronta, agevole, 
copiosa, Nulla di più facile che il far concorrenza 
nella vendita del pane, quando i possidenti lo 
Vogliono. Ciò, per molte città almeno, è fuori di 
dubbio ; basta a provarlo l'esempio che ho recato 
e che servi a ridurre il prezzo del pane, senza 
incomodo del Municipio o di altre autorità, l'in- 
tervento delle quali non può, in questo caso, va- 
lere quanto l’opera dei privati, quando sappiano 
© vogliano adoperarsi al vantaggio di altrui, senza 
trascurare, anzi, curando molto anche il proprio. 

Un Agricoltore. 


————————sminem______ 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— La rivista Le Finanze del 24 annunzia 
che si conferma la voce che il cav. Giulio 
Benetti, primo consigliere. della delegazione 
delle finanze venete, ed incaricato delle fun- 
zioni d’ispettore generale nel ministero delle 
finanze, sia per essere nominato direttore ge- 
nerale delle imposte dirette. 


— L'Italia Militare del 21 annunzia che, 
con nota (N. 76) in data del 17 corrente, 
il ministero della guerra emanò le norme da 
seguirsi dai reggimenti 2°, 3°, 6° e 9° in oc- 
casione dei loro cambi di sede. 

— Dall'Italia Militare del 24 si annunziano 
questi movimenti militari : 


Il 1° battaglione bersaglieri da Cesena si è 
trasferto a Lugò; il 22° battaglione bersa- 
glieri da Vasto si è trasferto a Villetta (Sol- 
mona). 

Il Comando wilitare della città e provincia 
| di Grosseto da Grosseto sì è trasferto a Scan- 
| SANO. 


— Nel bollettino N° 43 delle nomine, pro- 
mozioni e disposizioni seguite nell’ ufficialità 
dell’esercito, troviamo le seguenti: 

Galletti cav. Angelo Maria, colonnello co- 
mandante il 1° reggimento bersaglieri, fu no- 
| minato aiutante di campo di S. M. il Re. 
| Pertusati nob. Gerolamo Carlo, capitano nel 
corpo di stato maggiore ed uffiziale d’ ordi- 
nanza onorario di S. M., fu promosso ad uf- 
fiziale d'ordinanza effettivo della prelodataS.M. 

— L'Italia Militare del 24 annunzia che gli 
esami di concorso per l'ammissione agli isti- 
tuti militari avranno luogo il © luglio pros- 
simo venturo in Milano, ed il 20 agosto sue- 
cessivo in Napoli presso il Comando del col- 
| legio militare. 
| — Ieri, scrive il Pungolo di Milano del.24, 
‘ dietro urgente ordine del Comando militare, 

fu spedita a Lecco una compagnia di bersa- 

glieri. 

i — L’altro ieri, scrive la Gazzetta di Vene- 
zia, del 24, a Carpenedo, furono esumati i 
cadaveri di Luigi Vanin ed Antonio Pilon di 
Mogliano presso Mestre, che nel 1849 furono 
condannati a morte e fucilati daglt austriaci, 
perchè erano accorsi in difesa di Venezia; il 
feretro nel quale vennero messe le ossa degli 


estinti, fu collocato sopra un carro funebre, | 


che seguito dai prossimi parenti del Vanin 
' e del Pilon, dalle autorità municipali e da 
oltre sessanta carrozze, dalle Guardie nazionali 
di Mestre e Mogliano con le rispettive bande 
musicali, venne depositato nella chiesa par- 
rocchiale di Mogliano, e terminato l’ufficio fu- 
nebre lo si trasportò nel vicino camposanto, 
' dove il dott. Orio disse acconce parole sulla 
vita di quei martiri della causa nazionale. 


— La nostra provincia, scrive la Patria di 
Napoli del 20, ha ricevuto il primo versamento 
di 300,000 lire dal prestito contratto col Banco 
‘ di Napoli, e nel giorno, în cui quella somma 
| venne versata, trovavansi in cassa lire 76,000 
| destinate a ‘pagare i boni provinciali, che sca- 

devano il 15 giugno. La provincia ha così po- 

tuto adempiere a tutti i suoi impegni: cioè la 
rata del prestito forzoso, pel quale contrasse 
un debito col Banco, disgravandone i contri- 
buenti; gli "assegni, «l morotrofio di Aversa ed 
agli Asili infantili; gli assegni all’istruzione 
pubblica; la quota provinciale per la caserma 
ed il casermaggio dei carabinieri. Inoltre dei 

larghi acconti furono dati agli appaltatori, e 
‘quindi i lavori pubblici provinciali verranno 
continuati con molta attività. 

— Italia di Napoli del 20 scrive che, nel 
tenimento di Serino, in quel di Lagonegro, 


il 15 corrente venne rilasciato dai briganti 
Luigi de Vita, dopo aver sbursato la cospicua 


somma di 141,475 lire. 


Il De Vita ha raccontato Je Seroci sevizie 
patite e le continue minacce di morte, se da) 


famiglia mon avesse subito spedito il riscatto. 


del 24 scrive: 


ha stabilito che a partire dal 1° venturo lu 


delle varie armi dell’esercito. 


ordini di chi lo ha fatto eseguire. 


.I trombettieri dovranno perciò conoscere i 
ritornelli di tutte le armi. 


Condanna di un impiegato po- 
Stale. — La Lombardia del 24 scrive [che, 
Carlo Pey..., ufficiale di posta, che tempo fa 
venne scoperto ed arrestato da’ suoi colleghi 
nel mentre che traftigava lettere contenenti 
valori, ultimemente fu condannato a dieci 
mesi di carcere ed a L. 30 di multa dal tri- 
bunale correzionale di Milano. 

Beneficenza. — In data del 21, il 
Conte Cavour serive : 

Il comm. Francesco Vacchino di Settimo- 
rottaro, già professore di diritto commerciale 
alla R. Università di Torino, testè defunto, 
lasciò vari legati ad opere pie che ci piace 
ricordare ad onor suo. 

Legò L. 40,000 al municipio di Settimo- 
rottaro per la fondazione d’un asilo infantile. 

Legò la cascina Mondino, sul territorio di 
Castiglione Torinese, di ettari 20, all’opera 
pia Cottolengo di Torino. 

Morte accidentale. — All’Eco Susina 
del 20 sèrivono da Bardonecchia : i 

Or sono alcuni giorni succedeva nel tunnel 
in Bardonecchia uma disgrazia che pei tempi 
passati non è dato scorgere negli annali ne- 
fasti. 

Un individuo stava tranquillamente seduto 
sopra un tubo conduttore d’ aria compressa, 
quando sfortunatamente per accidentalità una 
valvola che trovavasi sotto di lui venne 
ad aprirsi. L'individuo fu lanciato a terra ad 
una notevole distanza, e la forza dell’aria fu 
tale che introdottasi nel corpo di quel disgra- 
ziato gli sconvolse talmente gli intestini da 
renderlo in poche ore cadavere.. 


I falsari in Sîicitia. — leri, scrive la | 


Gazzetta di Messina del 47, il signor delegato 
Calcaterra della sezione Marittima arrestò a 
bordo del postale proveniente da Palermo un 
fruttaiolo con 40 biglietti falsi da lire 5 che 
di là ei portava, ed. il signor delegato Zummo 
sorprendeva un altro individuo ex-milite a ca- 
vallo, che tentava di spacciare due cedole false 
da lire 5 del Banco di Sicilia. + 

Una vasta associazione di spacciatori di bi- 
glietti falsi della Banca nazionale veniva in 
questi giorni scoperta dalla nostra questura, e 
nella notte e nel mattino di ieri il sig. delegato 
Crimi ne compieva le relative operazioni, che 


ternational del AT annunzia che, il 44 corr., 
a bordo del Mayflower, arrivò a Suez la re- 
gina di Mohilla che si reca a Parigi. 

Mohilla'è una delle isole Comore, gruppo 
che trovasi all'imboccatura settentrionale del 
canale di Mozambico. 


OTTZIE. VLTIME: 


| CAMERA DEI DEPUTATI |. 

La sedata d'oggi della Camera non offre 
altro soggetto di qualche importanza, fuor- 

è l'elenco presentato dal ministero dei 
progetti di leggi che avrebbe di bisogno 
fossero votati prima delle vacanze. Sono 
una trentina, la maggior parte, è vero, di 
secondario interesse, ma pur sempre molte, 
considerando che ci hanno quelle della ri- 
scossione delle imposte, dell’ ammînistra- 
zione centrale e provinciale e del riord na- 
mento degli uffizi finanziari. Il ministero 
ha rinunciato a chieder che si discuta il 
progetto di riordinamento giudiziario, ma 
ha dichiarato di aver ancora a presentare 
qualche legge, come sarebbe quella per 
provvedere a’bisogni dell’erario, nel 1868 
e 69, nella quale dichiarazione si volle veder 
l annunzio della presentazione d'una pro- 
posta per la concessione de’ tabacchi ad 
una Regia cointeressala, di cui si parla 
da un pezzo, quistionegtalda calda come 
la stagione in cui ver discussa. 


i 


urico ELETTRICI — 


+ TAGSNZIA STEFANI] 


1 Washington, 20. — La Camera dei rappre- 
sentanti adottò con 140 voti contro 34, mal- 
grado il veto di Johnson, il bill che ammette 
l’Arkansas ad essere rappresentato al Con- 
gresso. 

Praga, 9. — È qui arrivato l’imperatore 
che fu accolto con entusiasmo da una folla 
immensa. S. M. ha ricevato le autorità ec- 


Segnali militari. — L’ Italia Militare 


Riconosciuta la convenienza che alcuni sei 
gliali ‘colla tromba, esprimenti comandi iden- 
‘tici per tutte le armi, siano eseguiti con so- 
néte pure identiche, il ministero, della guerra 


‘glio siano adottati nuovi-segnali a sostituzione Ì tentarono di far nascere 
dei conrispondenti oggidi usati presso ‘le.truppe 


Pér distinguere li varie armi tra ci loro | 
è stabilito ‘un -particolare ritornello «per cia-. 
scuna, «il quale dovrà ‘sempre precedere il 
: ! segnale di comando, secondo che questo vo- | 
care nei loro ‘Tordi di campagna quelle grosso | ‘glia riferirsi ad una piuttostochè call’ altra 
li arma. Tl segnale ‘nun ‘precettàto da ritornello ‘| 
slintentlerà diretto ‘a tuti e truppe' sotto gli | 


ebbero felice esito mercèla sua operosità e pron-  Clesiastiche, civili e militari, i notabili e le 


tezza. corporazioni. 


Sette furono gli arrestati: tre uomini cioè, '. | Roma, 22 — Il Papa ha tenuto questa mat 
e quattro donne, due delle quali nella di ci tina il Concistoro secreto ed ha pronunziato” 
casa si éra fatta la sorpresa, vennero tosto due allocuzioni. Nella prima ha proposto la 
rilasciate perchè riconosciute che trovavansi pubblicazione della Bolla per la indizione del 
in buona fede ed estranee al reato. Quattro Concilio generale; nella seconda ha parlato 
lunghissimi ed affilati pugnali di cui gli uo- ' degli affari religiosi dell’ impero d' Austria. 
mini erano armati, vennero sequestrati, un S.S. ha quindi proposto diverse Chiese. 

pacco di 10 biglietti di lire 50 venne tratto | Parigi, 22 — Corpo! legislativo — Emilio 
da un braciere dove le donne lo avevano but- * pereire protestò contro le accuse di Pouyer- 
tato all’ apparire della forza, di altri 40 che Quertier; annunziò che fra breve verranno 
gettarono în una fogna ne poterono essere | \ubblicati alcuni documenti che smentiranno 
ricuperati 12, ed altri due vennero loro rin- ji ae use; confermò che gli amministratori 


venuti indosso; in tutto sono 2600 lire di ene ‘Transatlantiche diedero le loro dimis- 
carta falsa di sorprendente fabbricazione e tale Fon (i 


Ù | È ARCA ri i 
dere Eliana ela circolazione. ©, |; PAgrafo,22 — Je elezioni pr a Stopina 
Naufragio. — Telegrafano da Shangii, FERA n iu con grande ordine e sono 
nella Cina, ai giornali inglesi del 16 corr. , | 
| che lo steamer Benares, il 23 maggio, fece | è 
naufragio in vista drama delle isole del gruppo ! Borsa di Parigi colpe 
del Fisherman. La valigia postale, i viaggia- | Parigi, 2 giugno 
tori ch’erano a ‘bordo e l’equipaggio poterono | 20 | 22 


essere salvati, ma si teme che il vascello ed | pio pende 000) 90:90 iii 
il carico siano irremissibilmente perduti. n° ftaliana 5% TETI TET 
La febbre gialla. — Alla France del » » fine most cia 
49 scrivono dall’America del Sud che la feb- : pastone: 
bre gialla continua a farvi strage. Tutto il li- | Tilow unaan 
torale peruviano è colpito da quella terribile : Ferrovie Lombardo-Venete |995 — 897 — 
epidemia che si è estesa fino a Guayaquil, e Dia È pe de di * È N 
che si teme possa invadere pure il Chili. Fertotie Viioro limanilé Ri nd s E: 
Uecisione di un viaggiatore. — | Ò igaz. ‘errovie Merid. p—- — 
i i il sji- | Cambio sull'Italia. . . > Tik| 71k 
L’ International del 419 annunzia che, il si SANNIO Pe lite fiato 3100 — 


gnor Dufton, celebre viaggiatore cui si deve 


la pubblicazione di molte pregevoli opere sul- Parlasi di esecuzioni di parecchi venditori 


i Vienna, 22 
l’Abissinia, il 28 maggio decorso, fra Undul- RESI IA, SaR gNNE 113) 
wells'‘e Sooroo fu assassinato dai banditi del | Londra, 22 
Shoho. Il signor Dufton non aveva peranco Gonsolidati inglesi... +13» ‘95 18 
trent'anni. è it E Si MASETTI 
Una buca postale. — All’Indépen- 7 ESSI d 
dance ‘belge «del 46 scrivono da Galata che, il) GIACOMO DINA DIRETTO 
brick ‘italiano San Gennaro, comandato dal ca- i Giovanni ‘RowpaLpo gerente, 
'' pitano Fumhigallo, nelle acque déll'arcipolago | 


greco, pescò un enorme pesce spada, lungo 


f sttonsi di! coamimarcio 
| 4 metri e 50 centimetri, senza misurare la | 


luna di Tirciize del 22 giugno 


spada, lunga un metro e 20 centimetri, nel ., Mp0 (È 55 62, 96:00 
cui ventre si rinvenne una piccola cassetta | “yy .,,,. #1 55654 4510 
| postale urca, che «conteneva una trentina di \pyip, nas. pat 8%, OFC. L  T5 10 api 
lettere impostate a Costantinopoli. Passando (gia, ci. 2 I 8795 d sd si 
da quella città, ‘il capitano dari conse- | id vt scese è BO — di Î 
erà- quelle lettere all'ufficio postale. 7: Banca naz. Moi. | i di: 
Led tra Notizie pontatiofi 10Cutid dhe, | ‘tttonipon, 0 OL 1010 — dal. MRO0 


nel ventre di quel pesce spada funomenale Tu | Ad. Banca naz. Megna 


| pure rinvenuto il fattorino \della posta turca, || 
incaricato della distribuzione delle lettere. 


Morte di una regina. — ll Constitu- 


dlt: 1 gonn. 1868 G. L 
Az. $tr. Ferr. livorn. Fal — —U —- 

{ Id. dedotto il suppl, (. 1 

ObbI. 3 */. ralle:sudd.-C. 1. 

Ì 

i 


Xuovo.impr. città. di Fi 


salì sul trono del. Madagascar assu- ' OLI gio PC Bi amici 


Î ta, g 
eli di Rahavalo Maniaka IL Ì 


| mendo il nome 
Riforma importante. — L' Indépen- 
| dance Belge del 18 annunzia che, ultimamente, 
il dea di Sassonia-Coburgo-Gotha sopprimeva 
l’intendenza e la direzione, del suo teatro, che 
da ora-in poi vuole dirigere da per sè. 


| crozzi fatti del */, 55-60 -02/42fe. 
| FEEL. deo ari 2 21.62 
Ì Borsa «li Torino del 20 giugno 
Corso legale 95 57 12 
' Banca 
Pozza da L 


Naz. C. ù. m. în'e. 1681 
ri 20 d’oro 1. 21 64 a 21 68 


j Una Regina che viaggia — L’In-! 


Ileti, t iuni in! str, (Fwer. merid. C. 1. 2461]2 d. 243 1] 
Il:tionnet del 20-he «dall isola della Riubionein rent Sn AEREI OTT 
data del.46 maggio notizie del Madagascar, a I 
La regina Rasoaherina, moglie dello sven-,) paci MIT SITI ESM e 
turato Radama IL, ‘moriva îl31 merzo, doo Ixobb.ine mov complete È Ti Toe 
avére compiuto mn vinggio nell'interno della Impt, comun8 ‘DL Li ati sa 
‘ti gua isola. Morta Utisoaherina, dilcini cortigiani 3%), dl iù plot. etzi NI Li n LI Mi 
una rivoluzione che (8% idem. L 37 R È SRI 
aborti,, e Ramona, cugina della regina de- '\puipr. naz. LIRA 


I 
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Por la quarta pagina . . . L 


"Taviffal delle ‘inserzioni aaa e 


dti 


Giornale L'Opinione 


ne 


PIER ITA TI A Nbc L IRE 4 


È APERTA L'ASSOCIAZIONE AL SECONDO SEMESTRE 1868 DELL’ 


UNIVERSO ILLUSTRATO 


GIORNALE PER TUTTI 


Vero. giornale, delle famiglie. e del. popolo, l'Universo Illustrato, non ha.risparmiato, nessun sacrificio, per 
acquistare il posto che occupa alla testa di tutte le pubblicazioni ‘illustrate. Oltre alla bellezza delle sue, incisioni, 
esso primeggia per il''tésto che può rivaleggiare con le più celebri riviste, giacchè si vedono succedersi nelle sue 
colonne. i nomi degli.iscrittori. più eminenti e più amati del nostro paese. 

Tutti ricordano le splendide incisioni ch’esso ha recato ultimamente delle feste di Firenze e di Torino, la cura 
con cui, riproduce i ritratti e le vite di illustri italiani dei nostri giorni come testè il P. Secchi, il barone Manno, 
Bonelli, Borella; e la cura con cui segue ogni attualità, ogni scoperta, per cui ha dato i più interessanti ragguagli 
e' disegni’ sull’Abissinia e*sulla ferrovia Fell. Inoltre, 1’ Universo Hlustrato illustra sopratutto l’Italia ed ogni 
Sùo più remoto angolo; vi:occupa: un bel posto la scienza popolare; scritta da un Boccardo, da un Lessona, da un 
Lioy; non vi manca-mai il racconto, interessante , affettuoso e: morale: Giacchè la buona morale e la buona lingua 
sono cura precipua della Redazione. 

L’Umiverso Ilustrato esce ogni domenica in tutta Italia inunvfoglio:di:46:pagine a tre, colonne, con 8 09 
incisioni. Inoltre ogni mese un'supplemento contenente la Cronaca politica .del mese, 


L. 8.L’ANNO — L. 4 IL SEMESTRE — L. ® IL TRIMESTRE 


Uni mese per saggio, 5. centesimi, 


Ì Col 2° numero d'ogni mese, un figurino colorato; col.4° numero d’ogni mese, una 
: SUPPERMENTO DI MODA grandò tavola di ricami. Al fine d’gni trimestre, una tavola di tappezzerie colorata 
gun lavoro all'uncinetto (o simile — Non.si ricevono associazioni separate al sup- 

Plemento di mode; questo unito all’UNIVERSO costa: 


L. cL<I: L'ANNO, - L: 7 IL SEMESTRE —- L, = «DIL TRIMESTRE 


bi aetb Chi si associa ad untanno.(da- qualunque, epica) all'UNIVERSO ILLUSTRATO mandando diret- 
tamenté al nostro ufficio. un vaglia di Li 8.(0 di L. 1&,sa col supplement» di mode) ha diritto a 
scegliere. una di quests Ire oper: IL MONDO VECCHIO E IL Monno NUOVO , romanzo 
umoristico sucials di R. Labou'ayè (seconda edizione italiana. Un bèl volume di 300 pagine); op 
& To DEL PRINCIPIO DI NAZIONALITÀ NELLE MODERNE SOCIETÀ EUROPEE, del pro- 
‘assore L:: Palma (spera premiata dal-Rs Istituta.Low bardo}; oppure ma camaGria, romanzo di 


G. Bifì (2 vol.) Il premio Viene spedito immediatamente, a chi aggiunge 20 cant. per l’affrancazione. 
Dirigere associazioni e vaglia all'ufficio dell’ UNIVERSO ILLUSTRATO, in Milano, via Solferino, 11. 


Lea 


I BAGNI E FANGHI TERMALI 


v>_ e 


+ BAUVTAGLIA | 


NELLA PROVINCIA DI PADOVA 
SI° RIAPRONO: COL. PRIMO GIORNO DI GIUGNO 
L'efficacia maravigliosa della cura, l’amenità' del' sito, i comodi alloggi, il diligente servizio ed;il. ritrovo 
ordinario d'una brillante società, raccomandano abbastanza questi Stabilimenti. 
BATTAGLIA è pure STAZIONE DI STRADA FERRATA e, TELEGRAFO 
Le Commissioni dirigerle alla DIREZIONE a BATTAGLIA 


| 
| 
| 


| 
di 


(9 
sin 


| Bottiglie di qualità dolce 1866 L. 2 50, 
Id i 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
DI ANDORNO 
préssso Biella 
diretto dal dott. eretRO conte, già 
libero professore d’idroterapia all'Univer- 
sità di. Torino. — Ammno IX — A. 
perto dal 20. maggio. — Diri- 

gersi ivi al Direttore.» 


VERA. BOLIVIANA 


L’infuso di questo vegetale. è tonico, 
fortificaute e facilita la digestione.; è il 
più possente riparatore delle forze sfrut- 
tate. 


Masticata alla dose di 6. grammi, 
fa stti a resistere al freddo; all’umidi 
ed alle gravi fatiche. 1.24 

Deposito generale d'importazione di- 
retta da A. Zanetti, via Uspedale, n, 30 
Milano. 


Vendesi in.scatole da 50 grammi, ga- | 
cdauna a, L 1 


30, Dietro sumento ‘di 
cent, 40 si spedisce per posta, franca. 


Deposito in Firenze presso Dante Fan- || n 


RonI, via Cavour, n. 27. 


PASTIGLIE 
DI SANTONINA 


preparate E 
da A GANCI 
Farmacista di Milano 

Sono il più siero rimedio per distrug- 
gere i vermi che sono tanto dandosi 
alla salute dei' ragazzi e bimbi, princi- 
palmente al momento che. loro spuntano 
i denti. Prezzo cent. 50. 

Per la posta fravche in tutta Italia, 
cent. 70. 

Prosso, A, 
missionario, via Cavour, n° 27; Fifenze: 


Tsrino — Vin S. Pelagia, N, 3, 


St IL BIGNUMORE “i: 


l'urico Gierna!s illustrato italiano che | 
esta due volts ta settimana in otto pa- 
gira di disegni, originali con copsrtina, 
cosia L. $ per te mesi è per 
sei mesi —. L, 18 per un 
Chi si assotio por sei m 
anno, ricsve in dano 


IL PANORAMA DI ROMA 


audioso » di P. Perrin, della 
ezza di n. 1 50—in vendita a L. 4. 


VINO, DI JERES, (Spacna) 


1. 
i'e-per nu 


id. secco » 80 
Deposito, presso la Ditta A. Dante l'er- 
roni Firenze, via Cavour, n. 27 


| La celebre Sonnambula, sig.* Anna, moglie. del: prof. D'Amico, tuttii giorni, meno i, festivi, 


Quei signori che non vogliono consultare di presenza spediranno, una, lettera franca, 1 sintomi, 
‘3 20 cent., e nel riscontro riceveranno il consulto coll’indicazione della. malattia e della loro cura. 


Ùi 
> 


PROGRAM 


0 q__———— 


città d’ Italia. — L’Anna d'Amico ha guarito un? infinità di mali, quali’ sono morbi, malattie di 
i epilessie, impedimenti di urina, piaghe, cancri, reumatismi, isterismi, idropisie, asme, bronchiti, 
canze di menstrui, male di fegato e di milza, sifilidi, erpeti, scrofole, malattie croniche, ecc. ecc. 
| Ora la stessa sonnambula insieme al suo consorte fannosi pregio di avvisare pel bene dell’ umanità sofferente 
nome del malato, i sintomi della malattia, ed un vaglia postale di L. 3 20 avranno ad immediato riscontro un e 
e sua cura, e detti consulti si riceveranno franchi dì posta. 

{I consultanti di Francia spedir debbono un vaglia postale di L. 5. Quelli 
praga postali.-di qualunque siasi regno potranno inviare L. 5 in francobolli dentro lettera assicurata. 

In ognuna delle lettere per consulto si richiedono i sintomi della persona ammalata ; affinchè su di essi 
taggio degli infermi, consultare la sua sonnambula. — A: coloro poi che consulteranno 
uno per uno tutti gl’incomodi di cui soffrono, ed indicherà i rimedi adatti a far loro 


Chi desidera consultarla diriga-le lettere Al professore Pietre d'Amico, Bologna (Italia). 
ì 


che ne sarà convinto. — Il prof. D'Amico di sola pubblicità nei giornali spende lire 3000 al mese. 


EE E A BR A 


IM © 


non più calore al cuore, debolezza, inappetenza, brividi generali, 


dell’Alta Onnipotenza di Dio, onde 
colo. — Verona, 1° giugno 1868. Con tutta stima e venerazione, me le dichiaro suo 


AVVISO INTERESSANTISSIMO | 
@ CHF DESIDERA GUARIRE 0 MIGLIORARE LA SUA SALUTE 


dà consulti magnetici dalle 10.ant. fino.alle ore 6 pom. 
Le persone che consultano di presenza pagheranno lire. 3, Se; sarà: chiamata; in, casa, particolare pagheranno, lire 20, 
ue. capelli dell’ammalato e un, vaglia postale di lire 


Dirigersi al Professore PIETRO D'AMICO, magnetizzatore. in. Bologna, via Galliera, palazzo marchese Tanari, n. 576. 


|_ Il prof. Pietro D'Amico, in' unione alla consorte sua Anna, chiaroveggente e, sonnambula per natura; la quale è una delle piu rinomate e conosciute in| 
} Italia tutta ed all’estero per le tante guarigioni operate in Bologna ed in altre cospicue città, riceve ogni giorno gran quantità di lettere per consulti; son 
| molti'i medici che servonsi dei suoi pareri magnetici, e spesso ebbe premio di cospicui, donativi spediti da malati che ne ottennero la guarigione senza aver! 
fj tenuto consulti di presenza, e moltissimi sono gli attestati di gratituduie per guarigione, rilasciati da individui che vennero restituiti a salute nelle diverse. 
petto con tosse e sputi di sangue, tendenze alla fisi,! 
malattie degli occhi, cecità, malattie di utero, man-| 


» che inviando una lettera franca col 
onsulto. colla indicazione della malattia | 


degli Stati Austriaci spediranno fiorini 2 in Banconote. In mancanza di 
; possa il prof. d'Amico, pel maggiore van-| 
di presenza la D'Amico, colla 
riacquistare la desiderata salute. 


La sonnambula D'Amieo in 7 anni che trovasi domiciliata in Bologna ha consultato 24,772 ammalati di presenza, eha ricevuto dalle varie parti d’Euro 
148,468 lettere per consultazione. — La verità d’incontestabili fatti dì sua chiaroveggenza è quella che le fa acquistare sempre maggior rinomanza e cio 


NB. Chiunque non creda alla chiaroveggenza della sonnambula Annà d'Amico ed al numero delle sue consultazioni dirigersi di presenza, 


42. Lqp TS HI 
Preg. Sig. Prof. Pietro D’Amico. — Bologna. — Dietro alle sue due consulte Teresina Guelmi, nata Zuali, riebbe, da tanto tem 


preservi la salute del professore D'Amico e sua consorte. Questa donna in oggi è qui chiamata la donna d 


propria chiaroveggenza spiegherà 


| 
a | 
A. | 


î 1 € o perduta, Ja salute; 
lo ) ; v fuoco al viso, quasi sempre con affanno, ma bensì la salute primiera ni n anni perduta. 
Essa bacia la mano benefica che si prestò al riscatto del suo riavimento salutare; ed in pari tempo depone le sue più devote preghiere a 


l’ altare 
el mira- 


S. PerteNELLI FRANCESCO. 


invii: renagoroso VENDITA 


DI CHINA SEMPLICE % FERRUGINOSO MIDI Ia 


Preparati dai farmacisti NICOLA CIUTI e FIGLIO 
Firenze, via del Corso n. 3. 


Hanno ambedue questi vini proprietà tonica e diffusiva, ed in quello ferruginoso 


di posta, che combinahdo sarà 


Prezzo: Vino di China semplice, la bottiglia L. 2 0 
È ferruginoso, la DOtL » 30 
Vendita all'ingrosso col relativo sconto. 


DI UNA COSPICUA LIBRERIA 
già appartenente ad un chiaro 
composta di libri rari, antichi, 
arti, ecc., ecc. — Tutti i giorni (meno i festivi, 


6, mezzanino , dalle ore 40 ant. alle 4 pom) 
pila diva laine la i 


CHI HA LIBRERIE DA VENDERE GRANDI 0 PICCOLE 
1 Ji È aggiunta l'azione ricostituente del fluido sanguiguo propria dei preparati di | dirigere le offerte a VINCENZO BELLAGANBI, 
erro. 


H pagato a pronta 
convengono rimarranno senza risposta. 


Tip. dell’Orinione, diretta da 0. Carbone, 


letterato defunto, 
di crusca, belle 


libraio in Firenze, franco 
valuta. Le offerte che non 


s di pubblicità,;Veresoff e Garrigues a Ginevra (Svizzera). 


Dante Ferroni, agente com- |! 


NO 


DI SALES PRESSO VOGHERA 
la più iodica dello conosciute. 

Si usi h Î casi in © 
usì ta cast in cui è indicato il 


dalla. stessa 


legale a, secci 


‘he è timbrato sulle etici 


h 


le accompagnano ogn 
Guardarsi dalle contraî 


nel gozzo, ei Ile oftata 
folose, anche come’ collirio, nelle affezio) 


"Facsimile de. iuapro 


c 
cl 


glandolari, negli in, 
uiero; "preViene i 
adopera anche nell’invern 


n 1 Do Galernamente, | 
© generali. — Si spediscè ai richiedenti dal Proprietario dott. Ernesto Brucn, 


1 l'a sé ne tro: Fegli; È i: e TELLI 
) ‘oya presso le principali farmacie: a Firenze presso F. Garneri — a 
lano farm. Carlo Erba — Torino, Comolli e Gandolfi, drogh., Tarieco, fi 


Costanzo è ©. drogh. — Genova, Bruzza — Alessandria, Crespi. , 


SOGIATA BACOLOGICA 


Î " È tem 
awwo xr — FRATELLI GHIRARDI E C.— aniano ||. | go della 
IMPORTAZIONE 
CARTONI ORIGINARI GIAPPONE sntronli 
DEL Lo, 9 BI5 iazioni 
Chiusa la sottoscrizione alle Azioni della Società in sce ‘mandita, j fr le 
Soel fondatori, quali i ssuotorì di parte della ‘Azioni, cederanno ai richie-| lo paro! 
denti verso tenue premio e con dilazione al pagamento tanto le Azioni stesse, di qualch 
quanto i cartoni da esse duivanti; dirigersi in n 
| politiche. 
e ‘ ginoso de 
NEI Genova, I. Wild; Parma, M. Almansi.! (° o | fati denu 
cia RT - | panto, in 
n a 
Romagne 
PILLOLE ED UNGUENTO DI HOLLOWAY | Imeeo 
nese e i Ul 
PILL'OLE DI HOLLOWAY Unrpe 
Questo rimedio è riconosciuto universsImente coma il più efficace del mondo. Le Î dericali. 
malattie, per lordinario, n'n°hahno ché una ‘sbla causa generale; Cioù l'ibfarezza essi non | 
del'sibgue, che è la fontiuà della-vità. Detta iimpurezza si rettifica prontamente pg == 
per l'uso delle, Piola di Holluway, che spurgano lo stomaco e l'intestino per mezzo stero, 
delle lor> proprieta balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed energia ai renîmi 
nervi e muscoli, ed iuvigoriscono Î'iutetò sistemi. Essé rinomate Pillole sorpassano - 
ogni altro medicinale per regulare la digestione. Operandò sul fegato © Sulle reni governo € 
in modo svumiminte soave éd efficace, esse regolano le secrezioni, fortificanio il | di quel sì 
sistema nerd: Sy è ribférziro ‘ogni parte della costituzione. Auche le persone della La ; 
| più gracile complessiohe ‘pessono Lir prova, senza timore, degli effetti impareg- | di cod 
giabili di queste ottime Pillole, regolaiidane le dosi, a seconda delle istruzioni | della sì 
contenute uegli stampati opuscoli chè trovansi con ogni scatola. h 
UNGUENTO DI HOLLOWAY Che sg 
Fin ra la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuna che possa pa- nella prov 
ragonarsi cou questo! mitaviglioso Unguento che, identificandosi dol s:ngur, circola trascorsi, 
con esso fluido ‘Vitzle, lie scaccia le impurezz:, spurga e risana le parti travagliate sassinii 
e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo Unguento è un infal- assassini; 
| libile curative verso la Scrofela, Cancheri, Tumori, male di gamba, Giunture fevano so 
reggrinzate, Reum:tismo, Gotta, Nostalgià Ticchio doloroso e Paralisi. razione di 
Detti medicamenti vendonsi în scatole e vasi, accompagnati da. rag- - 
guagliate istruzioni in lingua Italiana, da tuti i principali farmacisti DEENAA I 
del mondo . e, presso lo, stesso autore, il prof. HOLLOWAY, Londra, vicenda d 
Strand, N. 24h, pine, di a 
Depositi in Italin: Firenze, L' F* Pieri; Bologna, C. Bonavia; Genova, (. Bruzza; fino ne’ te 
Torino, F. Bonzani; Na; oli, A. Pivelta è C.; “Milano; &. Bertarelli di Towmaso : | Il 
Alessandria, Tommaso Basilio; Sovona; L. Albenga; Zrieste, I. Serravallo. gove 
\ alterare il 
pari \vaci ed il 
TRICKETT, LYON EC. aveva che 
Via Cernaia, n. 38 Torino. | cace, per 
Hanno ora in magazzino in Torino e Genova: Esso dest 
Locomobili ad un solo: cilindro della forza di 6, 8 e 10 
sn ; Premiata n | stragrande 
Macchina Trebbiatricì della medesima forza. dietgati gore vendettii 
Locomobili a doppio cilindro della forza di 10 0 12 ca- Universale ‘1867 disti, coi‘ 
valli per uso degli impresari. di ‘Parigi. insomma 
Macchine verticali a Vapore della forza di 3 e 4 davalli. Prem. i con lite, però 
Molini brevettati di Marshall, Seghe Circolari. altra: Medaglia île' quali 
> ; alla stessa Èspos. 
Macchine per tagliare la paglia, delle migliori fabbriche d'Inghilterra. nel confe; 
CAOUTCHEUG Un aderer 
forato Tubi d'aspirazione, Tubi ordinari e Tubi per gat, ece. natamente 
acchine per l’Agricoltura di qualunque specie, come ure Ogni genero di i 
macchine per il riso, possono venir ode B nate în Genova ni eee dn la A TIPROTAI ; 
dell'ordine. n% 8 ficie sono 
_—_— 


NUOVA FABBRICA 
DI MOBILIA (così detta alla Rustica) PER GIARDINI 


cioè: Tavoli, Seggioloni, Sedie e Canapè, Sgabelletti, Poltron- 
cine per bambini dette alla Bismarck 6 di eseguisce qualsiasi ordina» 
zione a‘domicilio — Si fabbrica pùre lavori da panieraio alla francese. 

Dirigersi presso Franco e Comp., via de’ Pepi, n° 40, Firenze, 
“ I 


DENTORINA E CREMA DENTIFRIC 


SENZA ACIDO, RIGAUD 
La Dentorîna è un Ellxîr dentifricio dei più soavi. Essa profuma 
e rinfresca, gradevolmente la bucea, raffermando le geagive e preservando i 
denti dalla carie 6 dallo scorbuto. Fr. 3 alla bettiglia. 
La crema dentifricia senza acido ha f.ito una rivoluzione in que- 
sta parte della toeletta, sopprimendo 6 polvéri' e gli ‘eppiati più 0 meno acidi 8 


XUSIO 


danuosi. Basta scorrere e n una spazzettina umila sopra i denti per una muci- "i 
laggine uotwosa che dà alla dentatura na risplendente bianchezza; fr. 8 al vaso. | Lo 
Deposito esclusivo presso la ditta A. Dante Ferroni, via Cavour 27, Firenze, Pi. 
@ Compaire. frasica it 
==“ ee e e ee e e ee e | fatto ripen 
N Imi 

Î 7 Mre, e 
CIRCONDARIO DI BOBBIO | i" 
È desimo gi 

MUNICIPIO DI ROMAGNESE î toccal 

nnt cà Prosuntuo: 


È aperto il concorso alla condotta‘ Medico-Chiruroi, i poveri di auesto lendone d 
Comume coll’annuo stipendio di L' 43000 più cene, 80 per porri di fatta Eerò che: 


ai non poveri e da pagarsi dagli stessi ih I 13 sominazi 
abitano e cent. per le visitè fatte dal ti ice la ig digg. tomo. quel 
Rapolazione del Comune 2214, ammessi alla gratuita n° 450, Que arie 
ca og sa è Aspirassero, sono pregati trasmettere la' domanda al sottoscritio concert, ti 
el prossimo mese: di luglio. Il Sindaco POGGI. | atti, P ; 
Sai —__ == REED a venire 

Volta, non 
JOURNAL DE GENEVE se 


(GIORNALE DI GINEVRA) 


La nuova Amministrazione ha l’onore di ire i i 

A traz reve, bblico che a far tem 
dal A luglio 1868 gli abbonamenti si veve A pelli A. DANTE Frase, 
Gio Cavour, 27, infFirenze, ed all'Ufficio deltGiornale di’ Ginevraj agenzia 


